
 

 
 

A.S. 2025-26 

TRIENNIO 

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA DELLA CLASSE III sez. F AUREUS PLUS 

Coordinatore Prof.:  Carlo PANIZZON 

Materie e Docenti del Consiglio di Classe 

Materia Docente 

Lingua e letteratura italiana Carlo PANIZZON 

Lingua e cultura latina Carlo PANIZZON 

Lingua e cultura greca Graziana MORIGINE 

Lingua e cultura straniera Barbara BARTOLETTI 

Matematica Marcella ROMANO 

Fisica Marcella ROMANO 

Storia Alberto LENTINI 

Filosofia Alberto LENTINI 

Storia dell’Arte Paola PICARDI 

Scienze Stefania MUCIBELLO 

Scienze motorie e sportive Francesca COCCIOLO 

IRC/Attività alternativa all’IRC Antonella JORI / Aurora CASILLO 

 

Rappresentanti dei genitori:  Martina BENEVENTI (madre dell’alunna Viola MANCUSO) 

     Giulia PARENTI (madre dell’alunna Giovanna MANDARA) 

Rappresentanti degli studenti: Anna LEVIALDI GHIRON 

     Viola PAGLIONE 

Composizione della classe 

Numero totale degli allievi:  27 

Numero dei maschi:  2 

Numero delle femmine:  25 

 
 

 



 
 

IL PERCORSO FORMATIVO 

Presentazione della classe e analisi della situazione iniziale 

 

La classe si dimostra in possesso nella maggioranza delle materie di abilità adeguate per portare a termine in 

modo soddisfacente il proprio percorso di studio con lo svolgimento dell’ultimo anno del triennio appena 

iniziato; gli alunni sono disponibili al dialogo con i docenti e capaci di rispondere alle sollecitazioni che 

ricevono, anche se resta da perfezionare in questo anno scolastico il raggiungimento di una più efficace 

capacità di giudizio autonomo e di una più regolare organizzazione dell’impegno di studio. 

 

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali si fa riferimento al Piano Didattico Personalizzato facente parte 

integrante riservata della presente programmazione e del fascicolo di classe. 

 

 
 
 
 
 

Competenze e abilità da sviluppare nel corso dell’anno scolastico 
(in funzione della situazione iniziale della classe e coerenti con quanto stabilito nei vari Dipartimenti 
Disciplinari) 
 
In merito al profilo di uscita il Liceo Giulio Cesare prevede che gli studenti maturino le seguenti 
competenze relative alle aree sotto elencate e descritte nella seguente tabella.  
 
Area  Competenze 

Area conoscitiva (finalità) 
Interpretare la 
contemporaneità alla luce di 
una solida formazione 
umanistica e scientifica, che 
consenta di elaborare una 
visione critica del mondo al di 
là dei  confini geografici, 
attingendo alla conoscenza 
storica e al patrimonio 
artistico-culturale antico e 
moderno.  
Usare in modo consapevole e 
costruttivo le nuove tecnologie. 
 

COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire le 
informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici, tabelle, film, 
conferenze, etc.); riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino capacità di 
rielaborazione personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli strumenti critici. In 
particolare, esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità educativa 
precipua del liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire relazioni 



tra testi, temi, fenomeni e sistemi 
riconoscendone e valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica. 
 

Area relazionale (finalità) 
Conoscere, comprendere e 
rispettare le prospettive e le 
visioni diverse di altre persone. 
Saper ascoltare l’altro in quanto 
portatore di diversa identità 
culturale e religiosa, per 
imparare a confrontarsi con 
tutti nell’esperienza quotidiana 
e a rispondere con l’uso di 
linguaggi universali verbali e 
non verbali (logico-
matematico, artistico, 
corporeo, sperimentale…) alle 
sfide della globalizzazione e di 
una comunità nazionale 
multietnica e multiculturale. 
 

 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper ascoltare, 
interrogare e interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato per acquisire 
una visione democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture differenti. 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, esperienze, 
risorse e materiali per arricchirle attraverso 
lo scambio con l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa nella 
vita di classe e nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del fare comune, 
in una prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 

Area della comunicazione 
 (finalità) 
Comunicare e sostenere le 
proprie idee di fronte a un 
pubblico diversificato, anche in 
lingua straniera, attraverso 
interazioni a tutto campo, 
pertinenti ed efficaci. 
Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali 
che informali.   
Individuare ambiti di interessi e 
inclinazioni, sviluppati e 
approfonditi attraverso le 
forme espressive più 
congeniali.  
 

 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti dell’apprendimento 
attraverso l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai diversi 
contesti comunicativi, anche utilizzando le 
tecnologie informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, in 
forma orale o scritta, attraverso rigorose 
inferenze logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza e/o la 
non congruenza con fatti e esperienze 
accertati. Nel dibattito sostenere una tesi 
controversa attraverso un confronto 
dialettico condotto secondo regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, da 
premesse vere o accolte come tali, delle 
conseguenze incontrovertibili. 

Area dell’agire 
(finalità) 
Costruire il proprio futuro e 
agire in funzione del bene 
comune e dello sviluppo 
sostenibile del pianeta.  

 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, individuando, 
nei diversi e interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 



Esercitare una cittadinanza 
attiva, critica e costruttiva, 
responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte 
etiche e civili sostenute con 
impegno in tutte le forme della 
vita democratica. La 
cittadinanza attiva pone infatti i 
suoi pilastri nella convivenza 
civile e nel riconoscimento dei 
diritti individuali e sociali. 
 

Elaborare ipotesi e strategie risolutive, 
applicandole alla specificità dei problemi e 
dei loro contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, la valutazione e 
l’assunzione del rischio. Pianificare e gestire 
progetti. 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e gli 
strumenti critici acquisiti per elaborare testi, 
sistemi, modelli interpretativi che 
permettano di autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà circostante. 

 
 
 
 
LE PROGRAMMAZIONI RIFERITE AGLI OBIETTIVI DIDATTICI DI CIASCUNA DISCIPLINA SONO 
ALLEGATE AL PRESENTE FASCICOLO E NE COSTITUISCONO PARTE INTEGRANTE 
 
 
 
 
 

Materia CLIL (solo per le terze Liceo) : Storia dell’Arte 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Percorsi trasversali /pluridisciplinari 

(ripetere lo schema per ogni percorso scelto) 

 

Tema/argomento 
(titolo) 

Materie  Aree di competenza 
(far riferimento alle quattro aree sopra 
descritte) 

 
 
 

  



 

Breve descrizione del percorso  

 

 

 

 

 

Attività previste 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



EDUCAZIONE CIVICA 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 

 
 

 

 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità 

individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla 

conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale 

e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al 

contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed 

effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, 

tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando 

in particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, 

libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei 

principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel 

nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della 

appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  

Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso 

di appartenenza alla comunità locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della 

identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. Approfondire il concetto 

di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, 

scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella 

violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su 

comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  

Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, 

la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare 

significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia 

all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di 

volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service learning a 

supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 

Competenza n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 

cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, 

degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di 

regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…).  

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori 

individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul 

lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. 

Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando 

la nuova normativa della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, 

con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al 

funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  



2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il 

concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme 

della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, 

nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed 

esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella 

vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla 

luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico-politiche della 

costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato 

dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali 

dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i 

principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della proprietà privata, della 

difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello 

nazionale e internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria 

portata.  

 

Competenza n. 3  

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in 

famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli 

altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 

persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze 

alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la 

relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella comunità più ampia; osservare 

le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e 

applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. 

Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza 

in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza 

e la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con 

riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche derivanti dal consumo di 

alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  

3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e 

della sicurezza, a protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, 

individuare modalità di partecipazione attiva.  

3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei 

doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 

della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le donne, per educare a 

relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza 

della conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e 

donna nel proprio Paese e nella propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e 

illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli 

attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di 

ogni pregiudizio.  

 

Competenza n. 4  

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le 

droghe sintetiche) o di comportamenti che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso 

patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare 

conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  

Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che 

promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al 

traffico di stupefacenti.  



Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta 

alimentazione, una costante attività fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti 

alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso 

dell’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti 

anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e della lotta alla povertà.  

Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo 

sviluppo economico.  

Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive 

comunità.  Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e 

analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica della 

tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  

Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, 

nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di 

consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  

5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, 

anche attraverso l’analisi di dati e in una prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei 

vari Stati europei.  

5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio 

ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, 

sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, accessibilità…). 

Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  

Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo 

umano delle risorse naturali rispetto alla capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, 

culturale, materiale e immateriale e delle specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello 

sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso 

l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti istituzionali.  

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con 

altri soggetti istituzionali del territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di 

sicurezza, anche energetica.  

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la 

sufficienza energetiche nella propria sfera personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  

Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace 

gestione delle risorse.  

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per 

garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di pubblica fruizione.  

Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio 



territorio, anche attraverso tecnologie digitali e realtà virtuali.  

Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno 

alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

Competenza n. 8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e 

di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica 

privata.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, 

prestiti, investimenti...) delle diverse monete reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un 

bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda e offerta.  

Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento 

per valutarne opportunità e rischi.  

Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli 

operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle 

opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio 

privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire 

priorità e pianificare le spese, attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la 

persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di 

contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché riflettere sulle 

misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e 

sulla libertà e sicurezza delle persone.  

Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in 

quanto beni di tutti i cittadini.  

Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 

consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  

Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle 

opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse 

regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi 

adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi 

tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  

 

Competenza n. 11  

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie 

di ciascun contesto comunicativo.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e 

l’interazione con gli ambienti digitali, comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e 

responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti 

virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di comunicazione.  

 

Competenza n. 12  

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, 

evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle 

politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il 

passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i 

contenuti e comprendere i rischi e le minacce presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, 

adottando comportamenti e misure di sicurezza adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per 

informare gli utenti sull’utilizzo dei dati personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere 

psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando 

responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle 

informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



EDUCAZIONE CIVICA 

Gli obiettivi di apprendimento sono numerati come da documento precedente. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI TEMI, ATTIVITÀ, 
PERCORSI 

DISCIPLINE N. DI ORE 
ANNUALI 

COS
TIT
UZI
ON
E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e 
adottare comportamenti fondati 
sul rispetto verso ogni persona, 
sulla responsabilità individuale, 
sulla legalità, sulla 
partecipazione e la solidarietà, 
sulla importanza del lavoro, 
sostenuti dalla conoscenza della 
Carta costituzionale, della Carta 
dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei 
Diritti umani. Conoscere il 
significato della appartenenza ad 
una comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria. 

1.1; 1.2 
 
 
 
1.1; 1.2 
 
 
 
1.1; 1.2; 
1.3; 1.4 
 
 
 
 
 
 
1.2; 1.3 

Principi supremi 
e diritti umani 
ieri e oggi 
 
Stato, 
Costituzione, 
Diritti naturali 
 
Cittadinanza, 
ospitalità, esilio, 
tradizioni, 
famiglia 
nell’Edipo a 
Colono di 
Sofocle 
 
Il carattere degli 
Italiani: 
suggestioni tra 
mondo antico e 
presente 

Italiano 
Latino 
 
 
Storia 
 
 
 
Greco 
 
 
 
 
 
 
 
Greco 

4 
 
 
 
2 
 
 
 
2 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 

N. 2 Interagire correttamente 
con le istituzioni nella vita 
quotidiana, nella partecipazione 
e nell’esercizio della cittadinanza 
attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, dell’Unione 
europea, degli organismi 
internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

2.2; 2.3 
 
 
 
 
 
 
2.2; 2.3 

Preparazione 
alla visita del 
Presidente della 
Corte 
Costituzionale 
(2.10.2025) 
 
Visita del 
Presidente della 
Corte 
Costituzionale 
(2.10.2025) 

IRC 
Matematica 
 
 
 
 
 
Italiano 
Fisica 

2 
 
 
 
 
 
 
2 

N. 3 Rispettare le regole e le 
norme che governano lo stato di 
diritto, la convivenza sociale e la 
vita quotidiana in famiglia, a 
scuola, nella comunità, nel 
mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, 
esercitare consapevolmente i 
propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.   

3.5 
 
 
3.2 
 
 
3.4; 3.5 
 
 
 
 
 
3.5 

Women’s 
empowerment 
 
Well being at 
school 
 
Gesti e volti, 
parole e ascolti 
di prossimità 
nella città e nel 
pianeta 
 
Alcuni articoli 
della 
Costituzione 

Inglese 
 
 
Inglese 
 
 
IRC 
 
 
 
 
 
IRC 

1 
 
 
2 



della Repubblica 
Italiana (4, 7, 8, 
11) 

N.4 Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti responsabili volti 
alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico 

4.1 
 
 
4.1 

I valori dello 
sport 
 
Droga e 
criminalità 

Scienze 
motorie 
 
Storia 

3 
 
 
1 

SVI
LUP
PO 
EC
ON
OM
ICO 

E 
SOS
TEN
IBIL
ITÀ 
 
 

N. 5 Comprendere l’importanza 
della crescita economica. 
Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti responsabili volti 
alla tutela dell’ambiente, degli 
ecosistemi e delle risorse 
naturali per uno sviluppo 
economico rispettoso 
dell’ambiente. 

5.4 Ideare e rea-
lizzare progetti 
e azioni di 
tutela, salva-
guardia e pro-
mozione del 
patrimonio am-
bientale, arti-
stico, culturale, 
materiale e im-
materiale e del-
le specificità tu-
ristiche e agro-
alimentari dei 
vari territori. 

Storia 
dell’Arte 

2 

N. 6 Acquisire la consapevolezza 
delle situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti dello 
sviluppo e degli effetti delle 
attività umane sull’ambiente. 
Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

6.1; 6.2; 
6.3 
 
6.1 
 
 
 
6.2 

Problematiche 
ambientali 
 
Il rischio sismico 
in Italia: analisi e 
prospettive 
 
Risorse 
energetiche; 
modalità di 
produzione 
dell’energia; 
energie 
rinnovabili e 
non rinnovabili 

Filosofia 
 
 
Scienze 
naturali 
 
 
Fisica 

1 
 
 
3 
 
 
 
2 

N. 7 Maturare scelte e condotte 
di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

7.1 Tutela dei beni 
paesaggistici 

Filosofia 1 

N. 8 Maturare scelte e condotte 
di tutela del risparmio e 
assicurativa nonché di 
pianificazione di percorsi 
previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa 
economica privata. 

8.1 Conoscere il 
concetto di 
bene e di 
servizio, di 
paniere di 
consumo; 
conoscere e 
comprendere il 
concetto di 
inflazione 

Matematica 2 

N. 9 Maturare scelte e condotte 
di contrasto alla illegalità. 

9.1 Droga e 
criminalità 

Storia 1 



CIT
TA

DIN
AN
ZA 
DIG
ITA
LE 

N. 10 Sviluppare la capacità di 
accedere alle informazioni, alle 
fonti, ai contenuti digitali, in 
modo critico, responsabile e 
consapevole. 

10.1; 10.4 
 
 
 
10.1; 10.2 
 
 
 
 
10.3 
 

Principi supremi 
e diritti umani 
ieri e oggi 
 
Cittadinanza 
digitale e 
benessere 
psico-fisico 
 
Analisi dei dati 
attraverso l’AI 

Italiano 
Latino 
 
 
Filosofia 
 
 
 
 
Inglese 

3 
 
 
 
1 
 
 
 
 
1 

N. 11 Individuare forme di 
comunicazione digitale 
adeguate, adottando e 
rispettando le regole 
comportamentali proprie di 
ciascun contesto comunicativo. 

    

N. 12 Gestire l'identità digitale e 
i dati della rete, salvaguardando 
la propria e altrui sicurezza negli 
ambienti digitali, evitando 
minacce per la salute e il 
benessere fisico e psicologico di 
sé e degli altri. 

12.2; 12.3; 
12.6; 12.8 

Cittadinanza 
digitale e 
benessere 
psico-fisico 

Filosofia 1 

     N. TOTALE 
ORE 38 

 

Coordinatore di Educazione Civica: prof. Carlo PANIZZON 

  



Percorsi interdisciplinari relativi all’Educazione Civica 

(ripetere lo schema per ogni percorso scelto oppure cancellare la sezione se il c.d.c. non intende 

attivare percorsi interdisciplinari riguardanti l’Educazione civica) 

 

Tema/argomento 
(titolo) 

Materie  

 
 
 

 

 

Breve descrizione del percorso  

 

 

 

 

 

  



 

Orientamento 

TERZA LICEO 

 

 

 

SETTORI 

 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

 

NUMERO 

DI ORE 

ANNUALI 

PREVISTE 

PCTO 

 

( max 5 ore) 

● Almadiploma 5 

Eventi/conferenze 

 

 ( max 12 ore) 

 

Visita del Presidente della Corte 

Costituzionale giudice Giovanni Amoroso 

 

Lectio magistralis del prof. Andrea 

Giardina: Il carattere degli Italiani  

 

Rappresentazione dell’Edipo a Colono di 

Sofocle presso l’Università “La Sapienza” 

 

Conferenza in occasione del Giorno del 

Ricordo e sua preparazione 

2 

 

 

2 

 

 

3 

 

 

3 

Uscite didattiche 

 

( max 9 ore) 

 

Da Piazza del Popolo a Trinità dei Monti 

L’EUR: dal progetto dell’Esposizione 

Universale alla Nuvola di Fuksas 

Galleria Nazionale di Arte Moderna e 

Contemporanea 

3 

3 

 

3 

Educazione Civica 

 

 ( max 6 ore) 

 

Conferenza dell’ADMO Associazione 

Donatori Midollo Osseo 

2 

Orientamento 

 

( max 9 ore) 

 

Campionati sportivi 4 

  

 

 

Totale 30 

(minimo 

30 ore) 

 

 

 

  



 

Metodologie e strategie didattiche 

 (cancellare quelle che il Consiglio di Classe non intende utilizzare) 

 

Peer-education 

Flipped classroom 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  

Dibattiti strutturati  (Debates ) 

 Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Current events discussions) 

Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 

Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti 

Esperienze di laboratorio 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

Altro (specificare) 



 

 

Materiali e strumenti didattici 

 (cancellare quelli che il Consiglio di Classe non intende utilizzare) 

 

Libri di testo in adozione 

e-book-, cd-rom 

Libri integrativi 

Dizionari di lingue moderne e antiche in formato cartaceo e digitale 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 

Altro ( specificare) 

 

 

 



 

 

 

ATTIVITÀ tese a favorire il successo formativo degli Studenti 

Attività di recupero previste 

Rif.to al PTOF 2025/2028 del Liceo Giulio Cesare. 

Le attività di recupero sono organizzate secondo i seguenti criteri: • ogni docente riserva almeno 

15h/anno, a partire da metà ottobre e fino a metà maggio, alle attività di recupero in classe, con una 

scansione legata alle specifiche situazioni di classe e sempre documentata nel registro personale: tale 

attività è comunque più frequente in vista delle prove di recupero delle insufficienze di primo periodo; 

• in presenza di isolati casi di insufficienza – max. 5 studenti per classe – il docente può provvedere a 

organizzare attività di recupero individualizzate, debitamente documentate nel proprio registro 

personale, in sostituzione delle ore di recupero di cui al punto precedente; • per le seguenti materie - 

latino, greco, matematica -, ciascun docente può svolgere fino ad un massimo di 10 ore pomeridiane 

per ciascuna classe di insegnamento (in base alla consistenza dei fondi), monte ore che viene 

decurtato dalle complessive 15 h/annue obbligatorie: tali corsi, se attivati, rappresentano un obbligo 

per gli studenti, salvo dichiarazione scritta dei genitori di non avvalersi; la frequenza deve essere 

pertanto documentata e l’assenza giustificata secondo le procedure dell’attività antimeridiana; • il 

recupero delle insufficienze di primo periodo è articolato in 3 momenti per consentire agli studenti 

una tempestiva opportunità di superamento dell’insufficienza − a dicembre, prima della conclusione 

del primo periodo: la prova superata comporta una valutazione di sufficienza allo scrutinio del primo 

periodo, con media non aritmetica, ma ponderata; − a gennaio, con la prima prova del secondo 

periodo: la valutazione di sufficienza vale anche come prova di superamento dell’insufficienza di 

primo periodo; − (solo per gli studenti con insufficienza nel primo periodo che non hanno portato a 

sufficienza la prova di gennaio) nella settimana di prove di recupero alla fine di febbraio.  

 

● Attività di recupero in itinere 

Materia Tipologia di intervento 

Tutte le materie 15 h di recupero in itinere, qualora se ne presenti la necessità 

 

● Eventuali attività di recupero in orario extracurricolare (corso di recupero, solo in presenza di 

risorse e/o disponibilità finanziarie e in relazione a queste) 

 

Materia SI NO PERIODO PREVISTO 

LATINO X  febbraio-maggio 2026 

GRECO X  febbraio-maggio 2026 

MATEMATICA X  febbraio- maggio 2026 

 



 

SPORTELLO DIDATTICO * RICHIESTO/PREVISTO IN ORARIO EXTRACURRICOLARE (secondo il Progetto 

di Istituto e solo in presenza di risorse e/o disponibilità finanziarie e in relazione a queste) 

Materia Tempi n° ore 

Matematica novembre-maggio secondo necessità 

Latino novembre-maggio secondo necessità 

Greco novembre-maggio secondo necessità 

 *Su prenotazione delle famiglie tramite il Registro Elettronico 

 

EVENTUALI ATTIVITA’ di RINFORZO PREVISTE A SOSTEGNO DELLE PROVE INVALSI 

 

● in orario curricolare (Esercitazioni solo per le terze liceo) 

 

 
Materia 

Tipologia di intervento 

Matematica  

Italiano  

Inglese  

 

EVENTUALI ATTIVITÀ Specifiche per il POTENZIAMENTO 

● partecipazione ai progetti 

Titolo e breve descrizione n° studenti 

Giorno del Ricordo tutti gli alunni della 
classe 

Res publica / Politeia (potenziamento delle competenze di traduzione dal latino e 
dal greco) 

5 circa 

  

 

● la valorizzazione delle eccellenze  

Il Liceo valorizza anche gli studenti che si distinguono nei diversi campi, dal complessivo rendimento scolastico, 

a specifici campi con performances e prodotti di alta qualità.  

(inserire i titoli di gare, concorsi, ecc… ai quali gli studenti della classe parteciperanno) 

Titolo  Numero degli alunni 

Certamina Graeca et Latina 5 circa 

 
 
 
 
 
Verifica e valutazione in itinere e finale 
 



 
Sulla base dei risultati delle verifiche in itinere e della valutazione sarà aggiornata la programmazione 
della classe. 
 
 

● Il Consiglio di Classe adotta le griglie di valutazione presenti nel PTOF. In questo 
documento sono presenti la tabella per l’assegnazione del voto nelle singole discipline 
e la tabella con il numero minimo di prove scritte e orali deliberato dal Collegio dei 
Docenti nella seduta del mese di novembre 2025. 

  

 

● ESAME IGCSE CAMBRIDGE(compilare solo nel caso di indirizzo Cambridge) 

 
Disciplina 
 

 

 
Mese in cui si svolgerà la 
prova 
 

 

 
 
 
La valutazione dell’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica si basa su: 

Monitoraggio in itinere. 

Verifiche scritte/ orali, test a risposta aperta e/o multipla. 

Lavori di gruppo interdisciplinari. 

 

Viaggi di istruzione, visite guidate, uscite didattiche, iniziative territoriali ed 

extraterritoriali 

Visite guidate ed esperienze da proporre alla classe rispondenti anche alle finalità formative e culturali delle 

competenze 

(cancellare le parti che non riguardano la classe) 

● Viaggio d’istruzione  

Meta del viaggio 1° accompagnatore 2° accompagnatore Mese- anno 

Vienna Panizzon Mucibello 
Romano 

novembre-dicembre 
2025 

 

 

 

 

● Classi Aureus 



Mete per le uscite proposte dal dipartimento di Storia dell’Arte 

Uscite mattutine Meta Accompagnatori 

Da Piazza del Popolo a Trinità 
dei Monti 

De Santo, Panizzon 

Palazzo Madama De Santo; Picardi 

L’EUR: dal progetto 
dell’Esposizione Universale alla 
Nuvola di Fuksas 

Cocciolo; Panizzon 

Galleria Nazionale di Arte 
Moderna e Contemporanea 

Bartoletti; Romano 

Uscite pomeridiane  Meta Accompagnatori 

Altare della Patria Bartoletti, Panizzon 

 

 

● Uscite didattiche (legate ai vari aspetti del territorio, culturale, artistico, storico, ambientale, sociale; 

connesse ad attività sportive; rappresentazioni teatrali, cinema, manifestazioni musicali):  

Uscite di una 
giornata 

Meta Finalità Accompagnatori 

   

Uscite mattutine  Meta Finalità Accompagnatori 

Università “La 
Sapienza” 

Assistere alla 
rappresentazione teatrale 
della tragedia “Edipo a 
Colono” di Sofocle 

Morigine 

   

   

   

   

Uscite 
pomeridiane 

Meta Finalità Accompagnatori 

   

   

   

   

   

 

Orientamento in uscita 

 

 Tutta l’attività didattica curricolare ed extracurricolare che si svolge nel nostro Liceo ha una implicita valenza 

orientativa, nella prospettiva di indirizzare gli studenti a conoscersi meglio, per compiere consapevolmente al 

termine del percorso di studi liceale, le scelte decisive per il loro futuro.  

In particolare, fanno parte di questo ambito i progetti 

• AlmaDiploma e AlmaOrientati, promosso dall’USR Lazio, ai quali la scuola aderisce da molti anni 

• Informazione su bacheca on line delle iniziative di promozione che gli Atenei di Roma, e i più noti Atenei 
italiani, offrono agli studenti  

• Partecipazione per gli studenti dell’ultimo anno a due mattinate di orientamento offerte dalle Università di 
Roma 



  



 

Modalità di coinvolgimento delle famiglie e degli studenti nella programmazione del Consiglio di 

Classe 

Al fine di coinvolgere il più possibile le famiglie nel processo formativo, secondo una logica di corresponsabilità 

educativa, la scuola attiva le seguenti modalità di rapporto e contatto con i genitori degli studenti 

-Sito web del Liceo per tutte le informazioni che riguardano la vita della scuola 

-Registro on-line di ogni singolo docente consultabile, attraverso area riservata, dalle famiglie 

-Pagelle on-line 

-Ricevimento individuale dei docenti in orario antimeridiano secondo un calendario preciso che può essere 

visionato sul sito del Liceo 

-Due colloqui generali pomeridiani scuola-famiglia previsti nel mese di Dicembre e di Aprile 

-Consigli di classe 

-Stesura da parte dei rappresentanti dei genitori di relazioni di quanto trattato nelle riunioni del C.d.c. e loro 

inoltro a tutti i genitori degli alunni 

-Presentazione delle linee generali del progetto educativo perseguito dal C.d.c. durante l’assemblea convocata 

per l’elezione dei rappresentanti dei genitori. 

-Gestione responsabile, da parte degli studenti, delle assemblee di classe. 

I docenti del Consiglio di Classe individuano e nominano i seguenti studenti quali segretari a supporto dei 

docenti 

● per la gestione del materiale informatico della classe 

Alunna: Sofia LIVERANI  

Alunna: Bianca MUFFATO 

 
 

● per la gestione di questioni riguardanti il progetto Aureus 
 

Alunna: Lavinia GREGORINI 
 

 

 

 

  



 

TABELLA PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO NELLE SINGOLE 

DISCIPLINE 

 

Voto  
Indicatori 

di 

conoscenze  

Indicatori 

di Abilità  
Indicatori di 

Competenze  

Livello di certificazione delle 

competenze di base  

(DM 9 del 27 gennaio 2010)  

1 – 3  

Possiede labili o nulle 

conoscenze degli 

argomenti disciplinari 

e nozioni disarticolate 

dai loro ambiti 

contestuali.  

Disattende le consegne, alle quali  risponde in 

modo incongruente sia nel  linguaggio che 

nell’argomentazione.  

Non sa orientarsi nell’analisi di 

problemi semplici, non è in grado di 

applicare  regole  o svolgere 

elementari operazioni risolutive.  

Non ha raggiunto il livello base delle 

competenze.  

4  

Conosce in modo vago 

e confuso gli 

argomenti disciplinari. 

Ne distingue con 

difficoltà i nuclei 

essenziali e le 

interrelazioni.  

Dimostra imprecisioni e carenze  gravi  

nell’elaborazione  delle consegne,  che svolge con 

un linguaggio disordinato e scorretto.  

Si orienta a fatica nell’analisi di 

problemi semplici,  che affronta con 

procedure di risoluzione confuse e 

non fondate.  

5  

E’ in possesso di un 

esiguo repertorio di 

conoscenze, delle 

quali coglie 

parzialmente 

implicazioni e rimandi 

essenziali.  

Sviluppa le consegne in modo sommario o 

incompleto, con poca padronanza delle soluzioni 

espressive.  

Sa analizzare problemi semplici in 

un numero limitato di contesti. 

Applica, non sempre adeguatamente, 

solo semplici procedure risolutive.  

6  
Conosce gli argomenti 

essenziali e ne coglie 

il senso generale  

Comprende le consegne e risponde in modo 

semplice ma appropriato, sa usare adeguatamente 

il lessico specifico della disciplina  

Sa analizzare problemi semplici ed 

orientarsi nella scelta e nella 

applicazione delle strategie di 

risoluzione.  

Livello base: lo studente svolge 

compiti semplici in situazioni note, 

mostrando di possedere conoscenze ed 

abilità essenziali e di saper applicare 

regole e procedure fondamentali.      
7  Conosce gli argomenti 

e li colloca 

correttamente nei 

diversi ambiti.  

Comprende e contestualizza le consegne e le 

sviluppa attraverso percorsi di rielaborazione 

complessivamente coerenti.  

Sa impostare problemi di media 

complessità e formularne in modo 

appropriato le relative ipotesi di 

risoluzione.  

 

Livello intermedio: lo studente svolge 

compiti e risolve problemi complessi in 

situazioni note, compie scelte 

consapevoli, mostrando di saper 

utilizzare le conoscenze e le abilità 

acquisite.  

8  Conosce gli ambiti 

disciplinari, anche 

grazie ad 

approfondimenti 

personali   

Sviluppa le consegne con rigore logico-

concettuale, operando collegamenti con 

appropriata scelta di argomentazioni.  

E’ capace di enucleare in modo 

articolato strategie di risoluzione dei 

problemi in modo coerente ed 

efficace.  
Livello avanzato: lo studente svolge 

compiti e problemi complessi in 

situazioni anche non note, mostrando 

padronanza nell’uso delle conoscenze 

e delle abilità. Sa proporre e sostenere 

le proprie opinioni e assumere 

autonomamente decisioni consapevoli  9 – 10 

Mostra piena 

padronanza degli 

ambiti disciplinari 

grazie a una ricca e 

articolata rete di 

informazioni.  

E’ in grado di sviluppare analisi autonome a 

partire dalle consegne e di esporne i risultati con 

pertinenza ed efficacia. Effettua con sicurezza e 

originalità collegamenti e confronti tra i diversi 

ambiti.  

Sa impostare percorsi di studio 

autonomi che sviluppa con ricca 

pertinenza di riferimenti; sa risolvere 

problemi anche complessi mostrando 

sicura capacità di orientarsi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



NUMERO MINIMO DI PROVE DI VERIFICA SCRITTE E ORALI NEI DUE 

PERIODI DELL’ANNO SCOLASTICO 

 

 

 

 

 

DIPARTIMENTI I PERIODO II PERIODO 

 PROVE SCRITTE PROVE ORALI PROVE SCRITTE PROVE ORALI 

ITALIANO, LATINO, GRECO,   2 voti 

 

 

2 voti 

(massimo una 

verifica scritta 

valida per l’orale)  

3 voti 

 

 

3 voti (massimo una 

verifica scritta valida 

per l’orale) 

  

INGLESE 

3 voti  

(di cui almeno una verifica 

scritta valida per l’orale) 

4 voti 

voti nelle classi ad indirizzo tradizionale 

 (di cui almeno una verifica scritta valida 

per l’orale) 

 

4 voti nelle classi ad indirizzo Cambridge 

e Aureus plus 

(di cui almeno una verifica scritta valida 

per l’orale) 

(incluso il voto derivante quelli effettuati 

con i docenti di madrelingua) 

MATEMATICA  

3 voti al biennio 

 (di cui almeno una prova scritta) 

 

2 voti al triennio  

(di cui almeno una prova scritta)  

4 voti al biennio 

(di cui almeno una prova scritta) 

 

3 voti al triennio  

(di cui almeno una prova scritta)  

SCIENZE MOTORIE 
2 voti di cui al max una verifica 

scritta valida per l’orale 

 

3 voti di cui al max una verifica scritta 

valida per l’orale  

STORIA, FILOSOFIA, 

STORIA DELL’ARTE, GEOSTORIA, FISICA, 

SCIENZE NAT.CHIM.BIOL* 

 

2 voti 

(massimo 1 verifica 

scritta valido per 

l’orale)  

 

3 voti 

(massimo 2 verifiche 

scritte valide per 

l’orale)  

 

IRC 
 

2 voti 

(massimo una 

verifica scritta 

valida per l’orale) 

 

 

2 voti 

 (massimo una 

verifica scritta 

valida per l’orale) 

 

 

*nelle classi Cambridge per le Scienze  ed Aureus plus nelle valutazioni di Biologia, Arte e Matematica sono 

comprese quelle effettuate con le docenti di madrelingua, per Biologia e matematica si previlegerà la prova 

scritta salvo criticità particolari. 



PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE LICEO CLASSICO “GIULIO CESARE” ANNO 

SCOLASTICO 2025/2026 ATTIVITA’ ALTERNATIVA  

DOCENTE AURORA CASILLO 

QUADRO ORARIO (n° 1 ore settimanali) 

Tematica 

Analisi e riflessioni su tematiche di interesse nazionale ed internazionale da un punto di vista 

giuridico ed economico 

Quadro degli obiettivi di competenza  

Comprendere: Capire ed analizzare notizie relative ad eventi e/o temi di attualità di interesse 

nazionale e internazionale attraverso linguaggi diversificati (discorsi, testi, immagini, grafici, 

tabelle, film, conferenze, testi normativi, etc.) e coglierne le conseguenze; acquisire 

conoscenze ed esperienze significative che consentano la maturazione personale dei valori 

e di sviluppare un pensiero critico.  

Interpretare: saper analizzare testi normativi o di stampo economico; saper interpretare temi 

e fenomeni di interesse collettivo; riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio 

economico; acquisire consapevolezza dei meccanismi delle scelte effettuate in ambito 

giuridico ed economico. 

Correlare: Individuare connessioni e definire relazioni tra testi, temi, fenomeni e sistemi 

riconoscendone e valorizzandone i legami interdisciplinari. 

Dialogare: saper ricercare, integrare e rielaborare le informazioni, utilizzando diverse fonti; 

saper conversare sulle tematiche trattate, rilevandone gli aspetti giuridici ed economici; 

saper essere disponibile e partecipe al confronto dialettico con gli altri, rispettando i diversi 

punti di vista. 

Condividere: Mettere in comune conoscenze, esperienze e materiali per uno scambio e 

confronto con l’altro. 

Collaborare: Sviluppare capacità di cooperazione, prevenendo conflitti e apportando il 

proprio contributo per il raggiungimento di un obiettivo comune; favorire relazioni umane 

rispettose e solidali 

Esporre: favorire l’acquisizione di un semplice, ma corretto, linguaggio giuridico ed 

economico; saper sintetizzare ed esprimere chiaramente gli argomenti trattati  

Argomentare: Analizzare e riferire su fatti accertati. Rilevare l’inesattezza delle opinioni 

contrarie mostrandone l’incoerenza con i fatti. Sostenere la propria tesi con argomentazioni 

adeguate ed affidabili. 

Dimostrare: Rendere evidenti in modo chiaro e inequivocabile i fatti; Desumere da premesse 

accertate la verità oggettiva. 



Risolvere: porsi domande su tematiche di attualità, individuando le eventuali problematiche. 

Elaborare ipotesi e strategie risolutive, applicandole alla specificità dei problemi e dei loro 

contesti di riferimento.  

Progettare: Definire criteri di ricerca da diverse fonti (documenti, giornali, libri, film, internet, 

testi normativi, ecc.) di informazioni pertinenti e attendibili, per affrontare le tematiche in 

maniera adeguata in relazione alle finalità da raggiungere. 

Costruire: un'opinione e una identità libera e responsabile, ponendosi domande su temi di 

attualità 

 

Descrizione dei percorsi: contenuti, metodi e prove in funzione delle competenze  

 

Contenuti 

I percorsi saranno articolati in moduli tematici, scelti in relazione agli obiettivi di competenza 

e alla sensibilità degli studenti, con riferimento a temi nazionali e internazionali di attualità. 

1. Diritti fondamentali e Costituzione 

 Libertà personali e diritti sociali 

 Principi fondamentali 

 Ruolo delle istituzioni 

 Analisi di casi recenti (cronaca, sentenze, provvedimenti) 

2. Cittadinanza digitale e uso consapevole delle tecnologie  

 Privacy, sicurezza dei dati, cybercrime 

 Digital divide e competenze digitali 

 Impatto dei social network sull’informazione 

3. Temi economici di attualità 

 Inflazione e potere d’acquisto 

 Mercato del lavoro giovanile 

 Sostenibilità economica e ambientale 

 Globalizzazione e nuove disuguaglianze 

4. Conflitti e relazioni internazionali 

 Organizzazioni sovranazionali (ONU, UE, NATO) 

 Analisi di crisi internazionali 

 Le conseguenze economiche e sociali dei conflitti 

5. Legalità e responsabilità individuale 

 Criminalità giovanile: cause e prevenzione 

 Bullismo e cyberbullismo 

 Responsabilità civile e penale dei minori 

 

Metodi 

L’attività didattica prevede un approccio laboratoriale e partecipativo. 

 Lezione frontale per introdurre concetti giuridici ed economici essenziali. 

 Analisi guidata di articoli, testi normativi, grafici, report, video. 

 Debate strutturati su temi di attualità. 

 Problem solving: analisi di casi concreti e proposte di soluzioni. 

 Utilizzo di fonti diverse (giornali, portali istituzionali, documenti ufficiali, filmati). 

 Brainstorming e discussione guidata per lo sviluppo del pensiero critico. 



 

Prove / Strumenti di valutazione delle competenze 

Le verifiche saranno calibrate sulle competenze indicate nel quadro iniziale. 

 Analisi di un testo di attualità (articolo, documento, grafico). 

 Breve saggio o riflessione scritta su un tema affrontato a lezione. 

 Partecipazione ai dibattiti con valutazione della capacità di argomentare. 

 Questionari di comprensione (a risposta aperta o guidata). 

 Osservazione sistematica del comportamento durante il dialogo e la 

collaborazione. 

 

INDIVIDUAZIONE DEGLI STRUMENTI DI LAVORO 

1. Lezione frontale 

2. Discussione guidata / circle time 

3. Materiali multimediali (video, podcast, interviste, conferenze) 

4. Testi normativi essenziali (Costituzione, codici, documenti istituzionali) 

5. Articoli di quotidiani e riviste specializzate 

6. LIM, piattaforme didattiche, presentazioni digitali 

7. Schede di analisi di grafici, dati, tabelle 

8. Metodologie attive: brainstorming, problem solving 

9. Supporti per il debate (schede ruoli, griglie di valutazione) 

 

INDICAZIONE DEI TEMPI PREVISTI PER LA REALIZZAZIONE DEL LAVORO 

Trimestre (Settembre – Dicembre) 

 Introduzione al percorso, definizione delle competenze 

 Modulo 1: Diritti fondamentali, Costituzione e legalità 

 Modulo 2: Cittadinanza digitale e informazione 

 Prime prove di analisi e riflessione scritta 

Pentamestre (Gennaio – Giugno) 

 Modulo 3: Tematiche economiche nazionali e globali 

 Modulo 4: Conflitti e contesto internazionale 

 Modulo 5: Responsabilità individuale e sociale 

 Debate 

 Valutazione delle competenze maturate 

 

 

 

 



LICEO CLASSICO GIULIO CESARE

a.s. 2025-2026

CLASSE III         SEZIONE F

DISCIPLINA  FILOSOFIA

DOCENTE  Prof. LENTINI ALBERTO

QUADRO ORARIO (n°3 ore settimanali nella classe)

Quadro degli obiettivi di competenza



Area conoscitiva

Finalità

Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta di
elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica e 
al patrimonio artistico-culturale antico e moderno. 

Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie.

Indicatori di competenza

COMPRENDERE

Intendere il senso generale e capire le informazioni 
specifiche trasmesse attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, tabelle, film, 
conferenze, etc.); riconoscerne il contesto e coglierne
le implicazioni problematiche. 

INTERPRETARE 

Formulare giudizi che denotino capacità di 
rielaborazione personale, attraverso un motivato 
utilizzo degli strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella traduzione dei 
testi classici latini e greci costituisce una finalità 

Descrittori di 
competenza di 
ambito 
disciplinare

COMPRENDER
E

•

Comprend
ere il 
significato 
delle idee e
dei sistemi 
di pensiero
oggetto di 
studio.

• Riconoscere
il significato
dei termini 
tecnici 

Contenuti, percorsi, attività 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe)                                                                              
Nel Trimestre(Settembre-Dicembre):                                                                      
- Kant: la Critica della Ragion pura; la Critica della Ragion pratica; la Critica 
del Giudizio(in sintesi);il pensiero politico, religioso, pacifista.                          
-L'Idealismo: le caratteristiche generali; Fichte: cenni sulla “Deduzione 
fichtiana”,il pensiero politico e i Discorsi alla nazione tedesca;  cenni sul 
pensiero di Schelling ;  Hegel: i capisaldi del sistema hegeliano; la 
Fenomenologia dello Spirito( in sintesi con riferimento alle figure 
dell'Autocoscienza ); la concezione dello Stato; lo Spirito assoluto.                  
Nella prima parte del Pentamestre( Gennaio-Marzo):                                         
-Fuerbach.                                                                                                                    
-Marx : la critica al liberalismo e al capitalismo; la teoria del plusvalore e 
l'ideale rivoluzionario.                                                                                                
-Il Positivismo: cenni sul pensiero di Comte;la teoria dell'evoluzione di 
Darwin.                                                                                                                          
-Schopenhauer: il mondo come volontà e rappresentazione; lee vie di 
liberazione dal dolore.                                                                                               
-Cenni sul pensiero di Kierkegaard.                                                                         



educativa precipua del liceo classico.

CORRELARE

Individuare connessioni e definire relazioni tra testi, 
temi, fenomeni e sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e diacronica

dell’ambito 
filosofi- co, 
approprian
dosi del 
lessico 
specifico.

•    Riconoscere 
le scelte 
comunicative 
(tipologia testuale
ecc.)

degli autori e 
comprendern
e il significato

INTERPRETAR
E

• Acquisire  la
consapevole
zza  della
possibilità
che un testo
o un autore
possa essere
differentem
ente
interpretato
e/o  a  un
problema
possano
essere  date
soluzioni
differenti.

Nella seconda parte del Pentamestre( Aprile-Maggio):                                       
-Nietzsche : le fasi del pensiero; il nichilismo, il superuomo, la morale.           
-Bergson: il tempo e lo slancio vitale.                                                                      
-Freud e la psicoanalisi.

Il pensiero italiano del Novecento: Croce, Gentile, Gramsci ( in estrema sin   
tesi ).                                                                                                                              
- Cenni sull'Esistenzialismo.                                                                                       
- Cenni sul pensiero di Popper.                                                                                 
Il completamento dei contenuti dipenderà dalle ore effettive svolte, nel 
caso di ripetute ed impreviste interruzioni della regolare attività didattica il 
programma potrebbe essere drasticamente ridotto.                                           
Letture : oltre a varie letture, in classe e a casa, tratte dal libro di testo, sarà
assegnata agli studenti la lettura di un'opera filosofica a scelta, pertinente 
con il programma svolto. 



•

Motivar
e 
l’adesio
ne a 
una 
delle 
possibil
i 
interpre
tazioni 
del 
pensier
o e/o 
del 
testo 
degli 
autori 
studiati.

• Formulare, 
anche 
attraverso 
un 
motivato 
utilizzo di 
tesi, fonti e 
passi di 
autori e 
filosofi, 
giudizi che 
denotino 
capacità di 
riela- 
borazione 
personale, 



creatività e 
innovazion
e.

CORRELARE

• Individuare
connessioni e 
definire relazioni tra
testi, temi, fe- 
nomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i 
legami in- 
terdisciplinari in 
una prospettiva 
sincronica e 
diacronica.



Area relazionale

Finalità

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale

Indicatori di competenza

DIALOGARE

Assumere un atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione democratica e 
plurale della vita e della convivenza tra gli uomini, 
una opportunità di conoscenza di sé e di confronto 
con l’altro, una finestra su emozioni, linguaggi e 
culture differenti.

CONDIVIDERE

Mettere in comune conoscenze, esperienze, risorse e 
materiali per arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti metodi di lavoro. 

Descrittori di 
competenza di 
ambito 
disciplinare

DIALOGARE

• Saper 
prendere 
parola, 
chiedere 
chiarimenti,
saper 
ricercare e 
saper 
gestire le 
informazio
ni 
avvalendosi
anche delle 
risorse 
emotive 
(empatia e 
autoregolaz

Contenuti, percorsi, attività 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe)                                                                               
Tutti gli argomenti indicati per l'area conoscitiva potranno essere utilizzati   
anche per accrescere le competenze relazionali,in particolare potranno 
essere scelti come oggetto di un eventuale dibattito.



COLLABORARE

Sviluppare un’attitudine cooperativa nella vita di 
classe e nella società, che valorizzi il momento del 
confronto e del fare comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente competitiva.

ione)

•    Favorire nella
vita quotidiana di
classe il 
confronto tra 
idee e

tra 
interpretazio
ni delle 
teorie 
filosofiche e 
stimolare il 
dibattito. 

CONDIVIDERE

• Mettere in 
comune 
conoscenze, 
esperienze, risorse 
e materiali 



nell’ambito di un 
lavoro scolastico

• Partecipare 
attivamente
e 
consapevol
mente, 
insieme ai 
docenti e al 
gruppo 
classe, in 
occasione 
di eventi 
esterni e 
interni alla 
Scuola (a 
convegni, 
conferenze 
universitarie
etc.), 
sapendo 
ascoltare gli
interventi di
specialisti 
per 
valorizzare 
e fare 
tesoro 
comune dei
contributi 
ricevuti.

COLLABORAR



E

• Saper 
trovare il
proprio 
ruolo in 
un 
gruppo 
di 
lavoro, 
manifest
ando 
equilibri
o ed 
impegno
orientati 
al 
risultato.

• Saper 
prevenire e
gestire i 
conflitti, 
mostrando 
capacità di 
mediazione
.

• Saper 
realizzare 
un lavoro 
di ricerca 
in 
cooperazi
one per 
raggiunger
e un 
obiettivo 



prefissato 
e 
condiviso.

• Saper 
comunicare e 
collaborare non 
solo con i propri 
coetanei ma anche 
con gli adulti 
(docenti e altro 
personale della 
scuola).

Area della comunicazione

Finalità

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte
a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, 
pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.  

Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, 
sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali. 

Indicatori di competenza Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare

Contenuti, percorsi, attività 



ESPORRE 

Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della lingua e dei 
linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai 
diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche.

ARGOMENTARE 

Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 
e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite. 

DIMOSTRARE

Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come 
tali, delle conseguenze 
incontrovertibili.

ESPORRE

•    Utilizzare a fini comunicativi il
lessico disciplinare.

• Saper spiegare” ai propri 
pari” questioni o contenuti 
disciplinari.

• Sintetizzare ed esprimere
chiaramente un 
argomento sia in forma 
orale che scritta.

ARGOMENTARE

• Giustificare una tesi, in 
forma orale o scritta, 
attraverso inferenze 
logiche e retoriche (vere o 
verosimili) attingendo a 
fatti ed esperienze 
accertati.

• Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone 
l’incoerenza e/o la non 
congruenza con tali fatti ed 
esperienze.

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe)                                                                               
Tutti gli argomenti indicati per l'area conoscitiva potranno essere scelti 
anche per accrescere le competenze comunicative nelle verifiche orali o in 
eventuali discussioni aperte.



DIMOSTRARE

• Trarre delle conclusioni in 
modo valido e rigoroso, da premes- 
se vere o accolte come tali.



Area dell’agire

Finalità

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali.

Indicatori di competenza

RISOLVERE 

Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati
ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati 
problemi.

Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento. 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare

RISOLVERE

• Immaginare e progettare 
percorsi innovativi e strategie
per affrontare i problemi e 
rispondere alle richieste, 
attraverso la sin- tesi, 
l’applicazione e la 
riformulazione della 
conoscenza

• Affrontare questioni 
filosofiche, costruendo 
possibili modelli di 
soluzione, in modo da agire
responsabilmente e 
autonomamente nella realtà

Contenuti, percorsi, attività 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe)                                                                              
Tutti gli argomenti utilizzati per l'area conoscitiva potranno essere scelti 
anche per l'area dell'agire, in particolare per far seguire agli studenti 
eventuali percorsi autonomi di ricerca individuale.



PROGETTARE

Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti.

COSTRUIRE 

Impiegare le cognizioni culturali e gli
strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  modelli 
interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante.

circostante.

PROGETTARE

•    Delimitare il campo di indagine 
di una ricerca filosofica sulla base di 
precisi criteri di selezione, scegliendo
e classificando testi e informazioni 
pertinenti.

• Progettare ricerche 
bibliografiche, documentali, filmiche
e informatiche con particolare 
attenzione alla provenienza, 
all’attendibilità dei materiali reperiti e
alla loro tipologia, per progettare e 
realizzare lavori di ricerca.

COSTRUIRE

• Costruire mappe di 
interpretazione dei testi filosofici, 
utilizzando le opportune categorie 
ermeneutiche.   





EDUCAZIONE CIVICA

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE

Competenza n. 1 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 
la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale. 
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità. 
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto,
Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio. 
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale. 
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola. 



Competenza n. 2 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…). 
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà.
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi. 
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri
dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione. 
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità. 
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda. 
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della proprietà
privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che se ne 
occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata. 

Competenza n. 3 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 
gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella comunità
più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva. 
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione. 
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali. 



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva. 
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le
donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-
lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile. 
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne. 
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. 
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio. 

Competenza n. 4 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute. 
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti. 
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 
pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione). 
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ

Competenza n. 5 
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà. 
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico. 
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali dell’ambiente
naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, 
nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione. 
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 



comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia. 

5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei. 
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale. 
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio. 
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori. 

Competenza n. 6 
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali. 
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio. 
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica. 
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale. 
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei. 
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse. 
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico. 

Competenza n. 7 
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione. 
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali. 
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 



Competenza n. 8 
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi. 
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori
di domanda e offerta. 
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi. 
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata. 
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato. 
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio. 

Competenza n. 9 
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 
riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone. 
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini. 
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici. 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE

Competenza n. 10 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti. 



Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni. 

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze. 
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione
di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano. 
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”. 
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale. 

Competenza n. 11 
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace. 
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità. 
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione. 

Competenza n. 12 
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico
e psicologico di sé e degli altri. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili. 
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali. 
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati. 
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni. 
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti. 
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale. 
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo. 
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone. 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 
intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 
competenze.

Nuclei COMPETENZE OBIETTIVI di 
apprendimento

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI

CO
STI
TU
ZIO
NE

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria.

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali.

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 



comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico

SVI
LU
PP
O
EC
ON
O

MI
CO
E

SO
ST
ENI
BIL
ITÀ

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente.

6.1;6.2;6.3 Problematiche ambientali

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.  

07.01.00 Tutela dei beni paesaggistici

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.

CIT
TA
DI

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.

10.1;10.2 Cittadinanza digitale e benessere psico-fisico

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 



NA
NZ
A
DI

GIT
AL
E

adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun
contesto comunicativo.

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.

12.2;12.3;12.6;12.8 Cittadinanza digitale e benessere psico-fisico



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate)

Peer-education

Flipped classroom

Lavoro autonomo e tutoring

Didattica laboratoriale

Lezione interattiva

Lezioni frontali

Interrogazioni orali

Lavoro di gruppo ( cooperative learning) 

Dibattiti strutturati  (Debates )

 Discussioni organizzate (Organized discussions)

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions)

Apprendimento tramite il gioco (Playing games)

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning)

Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning)

Lavori di ricerca

Incontri con esperti

Esperienze di laboratorio

Uso della Biblioteca del Liceo

Visite guidate

Altro (specificare)

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati)



Libri di testo in adozione

e-book-, cd-rom

Libri integrativi

Fotocopie fornite dai docenti

Sussidi audiovisivi

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file

Materiali e risorse online e offline da internet

Articoli tratti da quotidiani e da riviste

Materiali e strumenti di laboratorio

Altro (specificare)

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze 

(Elencare le prove di verifica delle competenze)

Verifiche orali: interrogazioni; eventuali relazioni di gruppo su educazione civica                                                                                                                    

Verifiche scritte: questionari a domande aperte; temi o testi argomentativi su tematiche filosofiche
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e 
capire le informazioni 
specifiche trasmesse attraverso 
linguaggi diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici, tabelle, 
film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni 
problematiche.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
COMPRENDERE 
Comprendere i fenomeni 
naturali trattati inquadrandoli 
in un modello scientifico e in 
una teoria. 
Rappresentare misure e dati 
sperimentali con la scelta 
delle opportune cifre 
significative e in notazione 
scientifica 
Raccogliere, organizzare e 
rappresentare i risultati di 
operazioni di misura anche 
con l’ausilio di specifici 
software 
Rappresentare misure e dati 
sperimentali con la scelta delle 
opportune cifre significative e 
in notazione scientifica 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Comprendere i fenomeni fisici e i principi teorici della relatività, della fisica 
nucleare e dell’elettromagnetismo. 
 
- Esperimento di Michelson e Morley 
- Principi della relatività ristretta 
- Simultaneità degli eventi – Fattore di Lorentz – Dilatazione dei tempi – 
Paradosso dei gemelli – Contrazione delle distanze – Equivalenza massa-energia 
- Principi di relatività generale – concetto di campo gravitazionale 
- Struttura dell’atomo e fenomeni della radioattività 
- Elettrizzazione per strofinio, contatto, induzione – Polarizzazione nei dielettrici – 
Conduttori e isolanti 
- Forza di Coulomb – Campo elettrico – Linee di campo – Differenza di potenziale 
- Corrente elettrica – Leggi di Ohm – Resistenze 
- Magneti e campo magnetico –Esperimenti di Oersted, Faraday e Ampère - Ciclo 
di isteresi 
- Induzione elettromagnetica – Correnti indotte– Motore elettrico 
- Cenni alle equazioni di Maxwell e alle onde elettromagnetiche 
- Esperienze di laboratorio su campo elettrico e magnetico 
 
 
 



INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi classici 
latini e greci costituisce una 
finalità educativa precipua del 
liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica 
 

INTERPRETARE 
Interpretare correttamente il 
testo di quesiti e problemi 
anche riferiti a contesti reali o 
verosimili valutando 
correttamente le informazioni 
possedute 
 
 
 
 
 
 
CORRELARE 
Correlare concetti e modelli fisici 

- Interpretare i risultati sperimentali alla luce dei modelli teorici. 
- Saper rappresentare dati e misure, individuando relazioni quantitative e 
qualitative. 
- Applicare leggi fisiche a situazioni reali e a problemi di natura teorica e 
sperimentale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Correlare concetti e modelli fisici con lo sviluppo del pensiero scientifico e con 
le applicazioni tecnologiche. 
- Riconoscere la portata culturale e storica delle rivoluzioni scientifiche del 
Novecento. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli 
uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto 
con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, risorse 
e materiali per arricchirle 
attraverso lo scambio con 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
DIALOGARE 
Favorire atteggiamenti di 
collaborazione e rispetto 
all’interno del gruppo classe, 
promuovendo la cooperazione e il 
confronto di idee attraverso 
attività sperimentali, discussioni e 
lavori di gruppo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Partecipare attivamente al dialogo 
educativo, ponendo domande, 
formulando ipotesi e 
confrontando le proprie idee con 
quelle dei compagni e del 
docente; utilizzare il linguaggio 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
- Discussione collettiva dei risultati e loro interpretazione. 
- Presentazioni orali su esperimenti storici o figure chiave della fisica moderna. 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Attività di laboratorio in piccoli gruppi su elettrostatica ed elettromagnetismo. 
- Produzione condivisa di relazioni di fisica o presentazioni multimediale. 
 
 
 
 
 



l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe 
e nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del 
fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 
 
 

scientifico per argomentare in 
modo chiaro e coerente. 
 
COLLABORARE 
Collaborare in attività di gruppo e 
di laboratorio, mettendo in 
comune conoscenze, strumenti e 
risultati; contribuire in modo 
costruttivo alla costruzione 
condivisa del sapere scientifico. 

 
 
 
- Esperimenti di laboratorio ed esercitazioni svolti in piccoli gruppi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Area della comunicazione 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle 
discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche utilizzando 
le tecnologie informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una 
tesi, in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose inferenze 
logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 
mostrandone l’incoerenza e/o 
la non congruenza con fatti e 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
ESPORRE 
Acquisire un linguaggio scientifico 
corretto e consapevole, in grado di 
comunicare efficacemente 
concetti fisici complessi. 
 
 
 
 
 
ARGOMENTARE 
Esporre e sostenere in modo 
logico e coerente concetti e 
procedimenti della fisica, 
giustificando le scelte e utilizzare 
dati, esempi e leggi fisiche per 
supportare le proprie 
affermazioni. 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
- Esposizioni orali sugli argomenti di fisica studiati 
 
- Utilizzo di grafici per la rappresentazione dei dati. 
- Analisi di testi narrativi o divulgativi che trattino i concetti di fisici. 
 
 
 
 
 
 
 
- Produzione di relazioni di laboratorio. 
- Confronto critico tra modelli scientifici (newtoniano, einsteiniano). 
 
 
 
 
 
 
 



esperienze accertati. Nel 
dibattito sostenere una tesi 
controversa attraverso un 
confronto dialettico condotto 
secondo regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e 
rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle 
conseguenze incontrovertibili. 
 
 

 
 
 
 
 
 
DIMOSTRARE 
Applicare leggi e principi fisici per 
dedurre relazioni e conseguenze 
verificabili 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
- Verifiche sperimentali di relazioni fisiche 
- Sviluppare catene deduttive per dimostrare relazioni, o per stabilire 
analogie/differenze tra i fenomeni analizzati 
 

  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 
 

Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei 
loro contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire 
progetti. 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
RISOLVERE 
Elaborare risoluzioni a problemi e 
sviluppare autonomia nello studio 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
Progettare esperienze 
promuovendo la cittadinanza 
scientifica e la responsabilità verso 
l’ambiente e la tecnologia. 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
- Risoluzione di problemi numerici e situazionali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Progettazione e realizzazione di esperienze di laboratorio. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali 
e gli strumenti critici acquisiti 
per elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi che 
permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 
 
 
 
 

 
COSTRUIRE 
Costruire la consapevolezza del 
ruolo della scienza nella società 

 
- Riflessione sul rapporto tra scienza, etica e tecnologia. 
 

 

  



 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 
la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 
Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  
 



Competenza n. 2  
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…).  
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 
poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 
se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  
 

Competenza n. 3  
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 
gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro 
le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-
lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  
 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 
pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 
dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 
locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio.  
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori.  
 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale.  
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  
 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  
 

 

Competenza n. 8  
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 
fattori di domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  
 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 
riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano.  
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione.  
 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali.  
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati.  
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  
 

 

 

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 
intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 
competenze. 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO
ST

IT
U

ZI
O

N
E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione 
con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al 
contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando 
ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di 
attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti 
nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e 
i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, 
economica e sociale. 
 

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 
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N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  



N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

   6.2 Risorse energetiche 
Modalità di produzione di energia sfruttando le 
diverse fonti: le centrali elettriche 
Energie rinnovabili e non rinnovabili 
 
- Discussione sul tema dell’energia e sostenibilità. 
- Analisi dei processi di produzione dell’energia 
elettrica e dei loro impatti ambientali. 
- Riflessione sul contributo delle scienze fisiche 
agli obiettivi dell’Agenda 2030 (in particolare 
Obiettivo 7). 

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   
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N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

  

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 

Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 



Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  
Discussioni organizzate (Organized discussions) 
Lavori di ricerca 
Esperienze di laboratorio 
Altro (specificare) Uso di simulazioni digitali e software didattici 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 
Materiali e strumenti di laboratorio 
Altro (specificare) Video, film e letture scientifiche di approfondimento 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

(Elencare le prove di verifica delle competenze) 

 

Verifiche scritte con quesiti numerici e teorici 
 
Interrogazioni orali e colloqui individuali 
 
Relazioni di laboratorio e presentazioni orali 
 
Partecipazione attiva alle discussioni e ai lavori di gruppo 
 



Esercitazioni e prove strutturate 
 
 
 
 
 

 

Prof.ssa Marcella Romano 
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire 
le informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne 
le implicazioni problematiche.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
COMPRENDERE Leggere e 
comprendere il significato 
complessivo di un testo 
attraverso la 
conoscenza delle strutture 
linguistiche fondamentali, il 
riconoscimento delle funzioni 
logiche delle varie componenti 
del discorso e delle   più 
comuni figure retoriche 

 
Comprendere le linee evolutive 
della civiltà latina e greca ed essere 
consapevoli dell’eredità culturale 
del mondo antico 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 

Per fare in modo che gli alunni sviluppino nel corso dell’anno le competenze a lato 
descritte, mi servirò dei contenuti qui di seguito sinteticamente definiti.  

Mi sta a cuore, però, premettere che, pur condividendo e quindi sposando nella 
programmazione, l’idea secondo la quale anche la Scuola italiana, tanto criticata 
per il suo essere nozionistica, deve insegnare a fare e non solo a sapere, non posso 
concordare con chi ritiene che i contenuti siano subordinati agli obiettivi che 
bisogna raggiungere. Se lo facessi, tradirei il valore altissimo della lingua e della 
letteratura che ho la fortuna di insegnare e che conservano un valore estetico 
altissimo che non può essere trascurato nella pratica didattica. I miei sforzi 
saranno rivolti anche a far percepire ai ragazzi il Bello della disciplina, a 
prescindere che ciò sia utile oppure no. 

• Ricapitolazione delle conoscenze morfosintattiche a partire da testi 
d’autore dati in un crescendo di complessità; 

• Consolidamento delle capacità di analisi e interpretazione di testi; 

• La tarda età classica: Demostene, Platone. Storia della letteratura dell’età 
ellenistica con particolare riferimento a Menandro, Callimaco, Teocrito, 
Apollonio Rodio, Polibio, Plutarco, Luciano e i generi letterari letterari 



 
 
 
 
 
 
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
INTERPRETARE 
un testo in lingua latina e greca 
e tradurlo in lingua italiana con 
padronanza linguistica e 
sensibilità nelle scelte lessicali 

 
Utilizzare la conoscenza del 
patrimonio storico e mitico- 
leggendario come strumento di 
interpretazione di un’opera 
artistico-letteraria 
 
CORRELARE 

Capacità di contestualizzare, testi o 
argomenti letterari, operando 
confronti tra tematiche e autori 
 
 

relativi (commedia, elegia, epigramma, poesia bucolica, epos, 
storiografia, biografia, dialogo filosofico). Lo studio sarà corredato dalla 
lettura di brani antologici significativi, in modo che il testo abbia sempre 
la sua centralità nella pratica didattica e che i ragazzi imparino a dialogare 
direttamente con gli autori;  

• Testi d’autore: lettura in lingua e traduzione di una parte cospicua di 
Platone, Apologia di Socrate, al fine di far emergere le diverse 
sfaccettature del personaggio di Socrate, anche attraverso il confronto 
con le testimonianze contenute in altre fonti. Lettura in lingua e 
traduzione di una parte consistente di Euripide, Medea (la scelta è stata 
effettuata su votazione a maggioranza dagli alunni a conclusione dello 
studio della tragedia l’anno passato) al fine di entrare nei meccanismi 
tragici di uno dei più straordinari personaggi che il teatro antico abbia 
offerto. Attraverso l’ausilio delle versioni contenute nei testi in adozione, 
saranno proposti per la traduzione e interpretazione brani dei principali 
prosatori greci, anche come esercizio preparatorio all’esame di Stato. 

• La classe leggerà il libro di E. Di Iulio, L’innocenza di Elena di Troia. Gorgia 
e l’illuminismo sofistico, Carocci editore, e parteciperà, dialogando con 
l’autrice, alla presentazione che si terrà a fine novembre presso la 
Biblioteca del Liceo. A condurre l’evento la sottoscritta, Responsabile del 
Bibliopoint. 

• Percorso interdisciplinare Aureus: “Intellettuali e potere”, con 
riferimento alle relazioni tra Socrate e Atene, Demostene Eschine e 
Filippo di Macedonia, Callimaco e i Tolomei, e tra Polibio e la realtà 
romana che lo ospita. 

 

 
 

  



 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita e 
della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra 
su emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa 
nella vita di classe e nella società, 
che valorizzi il momento del 
confronto e del fare comune, in una 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
DIALOGARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 
 
 
 
 
 
 
COLLABORARE 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Tutta l’attività sopra descritta sarà portata avanti nel rispetto dei principi 
dei “dialogare” qui illustrati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutta l’attività sopra descritta sarà portata avanti nel rispetto dei principi 
dei “condividere” qui illustrati. 
 
 
 
 
Tutta l’attività sopra descritta sarà portata avanti nel rispetto dei principi 
dei “collaborare” qui illustrati. 
 



prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 
 
 
 
 
 

 

 
Area della comunicazione 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della lingua e dei 
linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai 
diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche. 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE  
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 

Alla lezione del docente deve seguire un accurato 

studio individuale da parte dello studente, come 

momento di riflessione e rielaborazione autonoma del 

sapere (è competenza fondamentale da conseguire nel 

triennio l’impostazione di un discorso orale e scritto 

logicamente organizzato che si avvalga di una discreta 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 
e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come 
tali, delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ARGOMENTARE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DIMOSTRARE 
 
 

proprietà di linguaggio e di un progressivo 

riconoscimento del linguaggio specifico della 

disciplina, obiettivo per cui è fondamentale un 

approccio costante e corretto dello studente con il 

libro di testo). 

 

Gli studenti proporranno le proprie tesi sugli 

argomenti di studio proposti. 

 
 
 
L’attività di traduzione è esperienza costante di 
deduzione rigorosa di conseguenze incontrovertibili 
sulla base di premesse vere. Accanto a questo 
principio, si insegnerà però che, una volta che si sono 
rispettate le strutture grammaticali che sono 
sacrosante e indiscutibili, nella libertà espressiva che 
l’italiano offre e sempre in aderenza allo stile 
dell’autore, sono possibili e accettabili più traduzioni, 
se si è in grado di dimostrare la loro validità. 

  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 
 

Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e 
gli strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi, modelli 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COSTRUIRE 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
La traduzione è prova che implica la risoluzione di quesiti costruttivi ed 
implica l’elaborazione di ipotesi e strategie risolutive in un contesto di 
riferimento, anche sulla base della conoscenza della storia del pensiero e 
delle lettere, dei generi e degli autori. 
 
 
 
 
Gli studenti saranno eventualmente invitati a progettare lavori di ricerca e 
presentazioni su temi inerenti il programma di letteratura, anche in 
collegamento con le altre discipline del curricolo. 
 
 
 
 
 



interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli studenti saranno supportati nel costruire le basi per il proprio futuro, 
in modo che possano orientarsi in una scelta consapevole anche 
attraverso lo studio del greco antico e della cultura in lingua greca. 

 

  



EDUCAZIONE CIVICA 

 
Finalità 

   L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, 
culturale e sociale delle comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 
  L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della   Costituzione   italiana   e   delle   istituzioni dell'Unione europea per 
sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla 
salute e al benessere della persona. 

 
 

 

Competenze 
 
Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del 
nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed 
esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale.  
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali  
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica 
anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali 
del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del 
lavoro.  
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, 
di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi 
ambiti istituzionali e sociali.  
Partecipare al dibattito culturale.  
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, 
sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate.  
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio 
giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in 

Competenze scelte nell’ambito 
disciplinare 

Contenuti, percorsi, attività  
 
La classe ha partecipato alla 
rappresentazione teatrale dell’Edipo a 
Colono di Sofocle, Progetto Theatron 
presso l’aula magna de La Sapienza 
Università di Roma (cittadinanza, 
ospitalità, esilio, tradizioni, famiglia) 
 
La classe parteciperà in orario mattutino 
al seguente importante evento che si terrà 
in aula magna organizzato dalla 
sottoscritta per il Bibliopoint “Beatrice 
Costanzo”: lectio magistralis del Prof. A. 
Giardina su Il carattere degli Italiani 
(suggestioni tra mondo antico e presente). 
Dialoga con il grande storico il prof. 
C.Panizzon. 
 
 



modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 
sociale.  
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, 
assumendo il principio di responsabilità.  
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della 
sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in 
condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 
intervento e protezione civile.  
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità 
e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo 
principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie.  
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e 
coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita 
democratica.  
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 
cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a 
livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile.  
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle 
identità e delle eccellenze produttive del Paese.  
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni. 
 
 

Per il resto al momento non noto si 
rimanda alla programmazione di classe a 
cui questo documento è allegato.  
 
 
 
 

 

 

Sono adottate le seguenti metodologie e strategie e sono utilizzati i seguenti materiali e strumenti: 

Metodologie e strategie didattiche  

Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 



Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  
Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 

 

Materiali e strumenti didattici  

Libri di testo in adozione 
e-book, cd-rom 
Libri integrativi 
Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in forma di appunti 
Materiali e risorse online e offline da internet 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

La classe parteciperà alle simulazioni di 2° prova d’esame previste a livello di Istituto e sarà sottoposta a prove scritte, orali e oralscritte di varia 
tipologia. 

 

Roma, 3 novembre 2025                                                                                                                                Prof.ssa Graziana Morigine 



ASSE     DEI     LINGUAGGI   : LA PROGRAMMAZIONE INDIVIDUALE FA RIFERIMENTO AL SYLLABUS E ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

Libri di testo

LICEO CLASSICO STATALE “GIULIO CESARE”

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE D’INGLESE

Docente: Prof.ssa Barbara Bartoletti 

Classe: 3F AUREUS PLUS - a.s. 2025-26

casa editrice titolo docente
PEARSON LONGMAN INTO FOCUS B2 Titolare e Specialista madrelingua
ZANICHELLI Performer Heritage vol. 1 (2nd edition)

Performer Heritage vol. 2 (2nd edition)
Titolare

QUADRO ORARIO: 3 ORE SETTIMANALI (DI CUI UNA CON LETTORE MADRELINGUA, PROF.SSA AMBER SHELLEMBERGER)

PERIODO: TRIMESTRE (SETTEMBRE-DICEMBRE 2025)
testo docente Unità didattica Verifiche e valutazioni

(minimo)
SKILLS FOCUS

INTO FOCUS B2

Performer Heritage 
vol. 1 (2nd edition)

titolare

Supporto alle lezioni con docente madrelingua

The Romantic Age: i poeti romantici di 1a e 2a generazione,
3 VALUTAZIONI

Reading
Speaking 
Writing 

Listening

PERIODO: PENTAMESTRE (GENNAIO - GIUGNO 2026)
testo docente Unità didattica Verifiche e valutazioni

(minimo)
SKILLS FOCUS

INTO FOCUS B2

Performer Heritage 
vol. 2 (2nd edition)

titolare
Supporto alle lezioni con docente madrelingua

The Victorian age: the Victorian novel (C. Dickens, the Bronte sisters, 
R.L. Stevenson, O.Wilde).
The American Renaissance: H. Melville, N. Hawthorne, W. Whitman.
The age of anxiety: Modernist novelists (E.M.Forster, J. Conrad, J. Joyce, 
V. Woolf), Modernist poets (the War Poets, T.S.Eliot). The dystopic 
novel: G.Orwell’s 1984.

4 VALUTAZIONI Reading
Speaking 
Writing 

Listening



ASSE     STORICO-SOCIALE         COMPETENZE DI CITTADINANZA – CIVIC LITERACY OR CITIZENSHIP EDUCATION
(percorso pluridisciplinare con argomento topico scelto dal Consiglio di classe)

EDUCAZIONE CIVICA - DA SVOLGERSI NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO
CITTADINANZA SVILUPPO SOSTENIBILE CITTADINANZA DIGITALE

Women’s Empowerment WELL BEING AT SCHOOL ANALISI DATI ATTRAVERSO L’IA



Quadro degli obiettivi di competenza

Area conoscitiva

Finalità
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta di elaborare 
una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica e al patrimonio artistico- 
culturale antico e moderno.
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie.

Indicatori di competenza

COMPRENDERE
Intendere il senso generale e 
capire le informazioni specifiche 
trasmesse attraverso linguaggi 
diversificati (discorsi, testi, 
immagini, grafici, tabelle, film, 
conferenze, etc.); riconoscerne il 
contesto e coglierne le 
implicazioni problematiche.

INTERPRETARE

Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un motivato 
utilizzo degli strumenti critici. In 
particolare, esercitare questa 
competenza nella traduzione dei 
testi classici latini e greci 
costituisce una finalità educativa

Descrittori di competenza di ambito disciplinare
Competenza         linguistica.          “Capacità di utilizzare la lingua inglese in modo appropriato ed efficace allo 
scopo di comunicare. Capacità di comprendere, esprimere,
correlare ed interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale che scritta… in 
una gamma appropriata di contesti sociali e culturali a seconda dei desideri o delle esigenze individuali.”

COMPRENDERE
Usare la lingua straniera nell’ambito delle competenze individuate al livello B1/B2 del Framework 
Europeo. Comprendere messaggi orali su argomenti di interesse quotidiano, personale e sociale. Sapere 
interagire in brevi conversazioni in contesti relativi alla propria vita di relazione.

INTERPRETARE
Saper ricercare ed elaborare informazioni all’interno di test vari su argomenti di interesse generale.



precipua del liceo classico.

CORRELARE
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni 
e sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica

CORRELARE
Saper scrivere correttamente messaggi brevi utilizzando connettori per correlare frasi e ampliare 
l’informazione. Riconoscere gli elementi sintattici fondamentali e saper redigere brevi testi/lettere in 
relazione ai diversi scopi comunicativi.

“Competenza         digitale”.   La competenza digitale presuppone l’interesse per le tecnologie digitali e il loro 
utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla 
società.”

COMPRENDERE
Saper utilizzare la lingua inglese per accedere le tecnologie della società dell’informazione e sviluppare 
le abilità di base delle TIC (tecnologie dell’informazione e comunicazione)

INTERPRETARE
Utilizzare e produrre test multimediali. Saper usare le competenze nell’uso delle nuove tecnologie 
per approfondire argoment di studio.

CORRELARE
Saper usare le competenze TIC per realizzare lavori/presentazioni in inglese su argoment vari o di interesse 
personale.



Area relazionale

Finalità
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper ascoltare l’altro in 
quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a confrontarsi con tutti nell’esperienza 
quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, 
corporeo, sperimentale…) alle sfide della globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e 
multiculturale

Indicatori di competenza

DIALOGARE
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione 
democratica e plurale della 
vita e della convivenza tra gli 
uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una 
finestra su emozioni, linguaggi 
e culture differenti.

“Competenza in materia di cittadinanza”; “Competenza personale, sociale, e capacità di imparare a 
imparare”

Lo studente saprà utilizzare la lingua inglese “veicolare” alla: comprensione dei codici di comportamento e 
le norme di comunicazione; capacità di riflettere su sé stessi e agire in modo autonomo e responsabile; 
capacità di imparare a imparare, gestire il proprio apprendimento e realizzare progetti riguardanti lo 
sviluppo delle proprie attività; capacità di lavorare con gli altri, interagire in gruppo valorizzando le proprie 
e altrui capacità; capacità di risolvere problemi costruendo e verificando ipotesi, individuando risorse 
adeguate; condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro.

DIALOGARE
Saper partecipare a discussioni in inglese sui temi a carattere storico- sociale-giuridico o d’attualità (secondo 
i vari livelli linguistici).



CONDIVIDERE
Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, 
risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo 
scambio con l’altro e il 
confronto con differenti 
metodi di lavoro.

COLLABORARE
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di 
classe e nella società, che 
valorizzi il momento del 
confronto e del fare comune, 
in una prospettiva solidale e 
non sterilmente competitiva.

CONDIVIDERE
Riflettere sul contenuto di test (vari) relativi alla quotidianità/attualità anche alla luce delle conoscenze ed 
esperienze personali, e sapersi esprimere appropriatamente in forma orale/scritta (secondo i vari livelli 
linguistici).

COLLABORARE
Interagire pro-attivamente (open discussion, debate, presentation) su temi a carattere socio-culturale sia 
allo scritto che all’orale (secondo i vari livelli linguistici).



Area della 
comunicazione

Finalità
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua straniera, 
attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni diverse sia in contesti 
formali che informali.
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme espressive più 
congeniali.

Indicatori di competenza

ESPORRE
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua 
e dei linguaggi specifici delle 
discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche.

ARGOMENTARE
Giustificare razionalmente una 
tesi, in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose inferenze 
logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati.
Confutare le opinioni contrarie 
mostrandone l’incoerenza e/o 
la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel 
dibattito sostenere una tesi

Descrittori di competenza di ambito disciplinare

Competenza     linguistica     (v.     sopra)      

ESPORRE
Esprimersi in modo adeguato ai diversi contesti comunicativi. Riconoscere e utilizzare i diversi registri 
linguistici dell’inglese sia allo scritto che all’orale
(secondo i vari livelli linguistici).

ARGOMENTARE
Argomentare in forma appropriata all’ orale e allo scritto, ricorrendo al confronto dialettico e alla capacità di  
analisi  e  confutazione.  Comunicare  e  sostenere  le  proprie  idee  in  forma  scritta/orale  secondo  il  modello 
comunicativo delle “Presentation” (secondo i vari livelli linguistici).



controversa attraverso un 
confronto dialettico condotto 
secondo regole stabilite.

DIMOSTRARE
Dedurre in modo valido e 
rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle 
conseguenze incontrovertibili.

DIMOSTRARE
Supportare le proprie tesi interpretative con la validità di ragionamenti e di corrette inferenze (secondo i vari 
livelli linguistici).



Area dell’agire

Finalità
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del pianeta.
Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e partecipata, grazie
a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita democratica. La cittadinanza 
attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel riconoscimento dei diritti individuali e 
sociali.

Indicatori di competenza

RISOLVERE
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il valore 
culturale di nuovi fondati problemi.
Elaborare ipotesi e strategie risolutive, 
applicandole alla specificità dei 
problemi e dei loro contesti di 
riferimento.

“Competenza in materia di cittadinanza”

Lo studente saprà utilizzare la lingua inglese “veicolare” allo sviluppo delle competenze sociali, civiche 
e di sostenibilità (secondo i vari livelli linguistici). Competenze sociali: competenze personali, 
interpersonali ed interculturali e tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di 
partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale
e lavorativa;
Competenze     civiche  : concetti e strutture socio-politiche 
come democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e 
diritti civili che consentono alle persone di impegnarsi a 
una partecipazione attiva e democratica.
Competenze     di     sostenibilità  : comprendere le strutture e i 
concetti di sostenibilità, in riferimento ai temi di 
cambiamenti climatici e demografici a livello globale e 
delle relative cause.

RISOLVERE
Saper analizzare quesiti in ambito di “cittadinanza” e saper elaborare ipotesi e soluzioni. Problem 
posing, Problem solving.



PROGETTARE
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la creatività, l’innovazione, 
la valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti.

COSTRUIRE
Impiegare le cognizioni culturali e gli 
strumenti critici acquisiti per elaborare 
testi, sistemi, modelli interpretativi 
che permettano di autodeterminarsi e 
di agire responsabilmente nella realtà 
circostante.

PROGETTARE
Saper pianificare creativamente il proprio progetto di impegno per conseguire un interesse comune o 
pubblico.

COSTRUIRE
Saper realizzare in maniera originale ed innovativa il proprio progetto di impegno per conseguire un 
interesse comune o pubblico.



EDUCAZIONE     CIVICA      

Area della cittadinanza

Finalità
L'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità nel rispetto delle 
regole, dei diritti e dei doveri.

L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e 
delle istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei 
principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al 
benessere della persona.

Competenze

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed 
esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali 
del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro.
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di 
diversi ambiti istituzionali e sociali.
Partecipare al dibattito culturale.
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate.
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in 
modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale.
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni 
ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e 
protezione civile.
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo 
principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita 
democratica.
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello 
comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese.
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.

Competenze scelte nell’ambito 
disciplinare

Come da proposte suindicate



Metodologie e strategie didattiche

Peer-education

Flipped classroom

Lavoro autonomo e tutoring

Lezione interattiva

Lezioni frontali

Interrogazioni orali

Lavoro di gruppo (cooperative learning)

Confronti su problemi di attualità (Current events discussions)

Apprendimento tramite il gioco (Playing games)

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning)

Lavori di ricerca

VR

Materiali e strumenti didattici

Libri di testo in adozione

Attrezzature per VR

Fotocopie fornite dai docenti

Sussidi audiovisivi

Materiali e risorse online e offline da Internet

Articoli tratti da quotidiani e da riviste

STRUMENTI DI COMUNICAZIONE



Agenda del Registro elettronico

Google Suite For Education

MATERIALI PER LO STUDIO PROPOSTI

Libro di testo

Schede riassuntive

Materiali prodotti dall’insegnante

Visione di filmati

Materiali audiovisivi/multimediali

Materiali reperiti online

Formulazione     di     prove     funzionali     allo     sviluppo     delle     competenze      

Prove aperte, strutturate, semistrutturate. Interrogazioni orali. Elaborazione di presentazioni digitali.

Prof.ssa Barbara BartoleṄ
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire 
le informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne 
le implicazioni problematiche.  
 
 
 
 
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
COMPRENDERE Leggere e 
comprendere il significato 

complessivo di un testo attraverso 
la 
conoscenza delle strutture 

linguistiche fondamentali, il 
riconoscimento delle funzioni 

logiche delle varie componenti 
del discorso e delle   più comuni 
figure retoriche 

 

Comprendere le linee evolutive della 
civiltà latina e greca ed essere 
consapevoli dell’eredità culturale del 
mondo antico 
 
INTERPRETARE 
un testo in lingua latina e greca e 
tradurlo in lingua italiana con 
padronanza linguistica e 

sensibilità nelle scelte lessicali 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Durante tutto l’anno verrà svolto un continuo esercizio di consolidamento 
delle competenze linguistiche attraverso la traduzione in italiano di brani in 
prosa tratti dalle opere dei più significativi autori latini. 
 
Primo periodo dell’anno scolastico (settembre-dicembre): 
Tito Livio; Seneca; Lucano. 
Lettura in lingua originale di una significativa scelta di passi tratti dalle 
opere di Tacito. 
 
Prima metà del secondo periodo dell’anno scolastico (gennaio-marzo): 
Persio; Petronio; Marziale; Quintiliano; Plinio il Vecchio; Giovenale; Plinio il 
Giovane. 
Lettura in lingua originale di una significativa scelta di passi tratti dalle 
opere filosofiche di Seneca. 
 
Seconda metà del secondo periodo dell’anno scolastico (aprile-giugno): 
Svetonio; Tacito; Apuleio; Ammiano Marcellino; Ambrogio; Girolamo; 
Agostino. 
Lettura in lingua originale di una significativa scelta di passi tratti dal De 
rerum natura di Lucrezio. 
 



 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

 

Utilizzare la conoscenza del 
patrimonio storico e mitico- 
leggendario come strumento di 
interpretazione di un’opera artistico-
letteraria 
 
 
 
 
 
CORRELARE 

Capacità di contestualizzare, testi o 
argomenti lettererari, operando 
confronti tra tematiche e autori 
 

 

Durante l’anno scolastico alcune opere significative della letteratura latina 
verranno proposte in lettura integrale in traduzione italiana. 

 

  



 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita e 
della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra 
su emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa 
nella vita di classe e nella società, 
che valorizzi il momento del 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
DIALOGARE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Durante tutto l’anno verrà svolto un continuo esercizio di consolidamento 
delle competenze linguistiche attraverso la traduzione in italiano di brani 
in prosa tratti dalle opere dei più significativi autori latini. 
 
Primo periodo dell’anno scolastico (settembre-dicembre): 
Tito Livio; Seneca; Lucano. 
Lettura in lingua originale di una significativa scelta di passi tratti dalle 
opere di Tacito. 
 
Prima metà del secondo periodo dell’anno scolastico (gennaio-marzo): 
Persio; Petronio; Marziale; Quintiliano; Plinio il Vecchio; Giovenale; Plinio 
il Giovane. 
Lettura in lingua originale di una significativa scelta di passi tratti dalle 
opere filosofiche di Seneca. 
 
Seconda metà del secondo periodo dell’anno scolastico (aprile-giugno): 
Svetonio; Tacito; Apuleio; Ammiano Marcellino; Ambrogio; Girolamo; 
Agostino. 
Lettura in lingua originale di una significativa scelta di passi tratti dal De 
rerum natura di Lucrezio. 
 
Durante l’anno scolastico alcune opere significative della letteratura latina 



confronto e del fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
COLLABORARE 

verranno proposte in lettura integrale in traduzione italiana. 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della lingua e dei 
linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai 
diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 
e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite.  

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ARGOMENTARE  
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Durante tutto l’anno verrà svolto un continuo esercizio di consolidamento 
delle competenze linguistiche attraverso la traduzione in italiano di brani in 
prosa tratti dalle opere dei più significativi autori latini. 
 
Primo periodo dell’anno scolastico (settembre-dicembre): 
Tito Livio; Seneca; Lucano. 
Lettura in lingua originale di una significativa scelta di passi tratti dalle 
opere di Tacito. 
 
Prima metà del secondo periodo dell’anno scolastico (gennaio-marzo): 
Persio; Petronio; Marziale; Quintiliano; Plinio il Vecchio; Giovenale; Plinio il 
Giovane. 
Lettura in lingua originale di una significativa scelta di passi tratti dalle 
opere filosofiche di Seneca. 
 
Seconda metà del secondo periodo dell’anno scolastico (aprile-giugno): 
Svetonio; Tacito; Apuleio; Ammiano Marcellino; Ambrogio; Girolamo; 
Agostino. 
Lettura in lingua originale di una significativa scelta di passi tratti dal De 



 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come 
tali, delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DIMOSTRARE 
 

 

rerum natura di Lucrezio. 
 
Durante l’anno scolastico alcune opere significative della letteratura latina 
verranno proposte in lettura integrale in traduzione italiana. 

  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e 
gli strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  modelli 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Durante tutto l’anno verrà svolto un continuo esercizio di consolidamento 
delle competenze linguistiche attraverso la traduzione in italiano di brani in 
prosa tratti dalle opere dei più significativi autori latini. 
 
Primo periodo dell’anno scolastico (settembre-dicembre): 
Tito Livio; Seneca; Lucano. 
Lettura in lingua originale di una significativa scelta di passi tratti dalle 
opere di Tacito. 
 
Prima metà del secondo periodo dell’anno scolastico (gennaio-marzo): 
Persio; Petronio; Marziale; Quintiliano; Plinio il Vecchio; Giovenale; Plinio il 
Giovane. 
Lettura in lingua originale di una significativa scelta di passi tratti dalle 
opere filosofiche di Seneca. 
 
Seconda metà del secondo periodo dell’anno scolastico (aprile-giugno): 
Svetonio; Tacito; Apuleio; Ammiano Marcellino; Ambrogio; Girolamo; 
Agostino. 
Lettura in lingua originale di una significativa scelta di passi tratti dal De 



interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 
 
 
 
 

 
 
 
COSTRUIRE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

rerum natura di Lucrezio. 
 
Durante l’anno scolastico alcune opere significative della letteratura latina 
verranno proposte in lettura integrale in traduzione italiana. 

 

  



 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 

 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 

la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e naziona le. Approfondire il concetto di 

Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 

della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 

Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e soc iale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 

nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 

tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 

applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e  nazionale.  

Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il sen so di appartenenza alla comunità locale e alla 

comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la  storia delle diverse comunità territoriali. 

Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 

Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appart enenza ad una comunità, a iniziare da quella 

scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  

Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 

generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 

lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di s olidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 

learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 



Competenza n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 

dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 

Associazioni, organismi del terzo settore…).  

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le p rincipali norme presenti 

nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il s enso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 

libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, an che considerando la nuova normativa della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con part icolare riguardo ai concetti di 

autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento d elle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  

2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il conc etto di democrazia e la sua portata; i 

poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonch é la possibilità che le leggi dello Stato e 

delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 

nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 

storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 

suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 

Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, d ella salute, della 

proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 

se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 

lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 

rispetto dei diritti delle persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 

gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 

comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare  le disposizioni a tutela della sicurezza e 

della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 

della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 

possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fin e di identificare le principali cause, anche 

derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della  sicurezza, a protezione degli animali, 

dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  

3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 

principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro 

le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far co noscere l’importanza della conciliazione vita-

lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donn a nel proprio Paese e nella propria cultura, 

confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 

connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni preg iudizio.  

 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe s intetiche) o di comportamenti che 

inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 

evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  

Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comp ortamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 

della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  

Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 

pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela de ll’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini de l miglioramento della qualità della 

vita e della lotta alla povertà.  

Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità .  Conoscere le parti principali 

dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sosten ibile messe in campo a livello 

locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  

Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei co mportamenti quotidiani dei singoli e delle 

comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche at traverso l’analisi di dati e in una 

prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  

5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 

es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 

accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  

Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 

capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 

turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello svilupp o e degli effetti delle attività umane 

sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 

istituzionali.  

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’effic ienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 

personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  

Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 

per fini di pubblica fruizione.  

Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 

realtà virtuali.  

Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle  azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 

discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

Competenza n. 8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di uti lizzo responsabile delle risorse 

finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, in vestimenti...) delle diverse monete 

reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 

fattori di domanda e offerta.  

Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le poss ibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  

Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 

economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 

patrimonio privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorit à e pianificare le spese, attuando strategie e 

strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 

altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 

riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 

persone.  

Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quan to beni di tutti i cittadini.  

Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  

Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate  alla citazione delle fonti e 

attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 

dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun co ntesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 

comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, ade guando di conseguenza le strategie di 

comunicazione.  

 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 

fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politich e sulla tutela della riservatezza e sulla 

protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da cons umatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e  comprendere i rischi e le minacce 

presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 

adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 

personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 

digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione  sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni,  alla sicurezza dei dati e alla tutela 

dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 

 

 

 



N. B.  Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 

intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 

competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO
STI
TU
ZIO
NE 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 

1.1; 1.2 Principi supremi e diritti umani ieri e oggi: analisi 
dei Principi Fondamentali e della Parte I della 
Costituzione della Repubblica Italiana e 
definizione dei diritti umani nel loro sviluppo 
storico (2 ore). 

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  



SVI
LU
PP
O 
EC
ON
O

MI
CO 
E 

SO
ST
ENI
BIL
ITÀ 
 
 

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CIT
TA
DI
NA
NZ
A 
DI

GIT
AL
E 

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

10.1; 10.4 Principi supremi e diritti umani ieri e oggi: analisi 
dei Principi Fondamentali e della Parte I della 
Costituzione della Repubblica Italiana e 
definizione dei diritti umani nel loro sviluppo 
storico (1 ora). 

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 



 

 

  



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Peer-education 

Flipped classroom 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali  

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  

Dibattiti  strutturati  (Debates ) 
 Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi  di attualità (Currentevents discussions) 

Apprendimento tramite i l  gioco (Playing games) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects -based learning) 

Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti  

Esperienze di laboratorio 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

Altro (specificare) 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 
Altro (specificare) 



 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

Tutte le prove che verranno somministrate per la verifica del profitto degli alunni saranno funzionali in varia misura allo 

sviluppo di tutte le competenze indicate. Le prove saranno costituite da colloqui orali, traduzioni dal latino all’italiano, 

questionari scritti, composizioni scritte di carattere espositivo e argomentativo 

 

 

Prof. Carlo PANIZZON 
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QUADRO ORARIO (n° ore settimanali nella classe): 2 ore 

 

 

 

 



Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e 
capire le informazioni specifiche 
trasmesse attraverso linguaggi 
diversificati (discorsi, testi, 
immagini, grafici, tabelle, film, 
conferenze, etc.); riconoscerne 
il contesto e coglierne le 
implicazioni problematiche.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INTERPRETARE  

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
COMPRENDERE 
 
Comprendere il calcolo 
numerico e simbolico 
applicandone correttamente le 
proprietà. 
Riconoscere ordini di 
grandezza fornendo stime 
numeriche e approssimazioni 
Raccogliere, organizzare e 
rappresentare i dati statistici 
di fenomeni collettivi 
Riconoscere,denominare e 
rappresentare  le forme 
geometriche del piano  e dello 
spazio 
 
 

 
INTERPRETARE 

Contenuti, percorsi, attività  
 
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe) 
 
Le funzioni e le loro proprietà  
Definizione di funzione reale di una variabile reale  
La classificazione delle funzioni  
Dominio e codominio, zeri e segno di una funzione  
Le proprietà delle funzioni  
 
I Limiti  
Gli intervalli e gli intorni  
Definizione di limite di una funzione  
Il teorema di unicità del limite  
Le operazioni sui limiti 
 
La Continuità e La Derivabilità  
Le funzioni continue  
Derivata di una funzione e suo significato geometrico  
Le derivate fondamentali  
I teoremi sul calcolo delle derivate: la derivata della somma, del prodotto e del 
quoziente  
 
Lo studio delle Funzioni  



Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi classici 
latini e greci costituisce una 
finalità educativa precipua del 
liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica 
 
 
 

Interpretare correttamente il 
testo di quesiti e problemi 
anche riferiti a contesti reali o 
verosimili valutando 
correttamente le informazioni 
possedute 
 
 
 
 
 
 
CORRELARE 
Individuare correttamente 
connessioni e definire relazioni 
tra i temi riconoscendone i 
legami interdisciplinari  

Le funzioni crescenti e decrescenti  
I massimi i minimi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Percorsi 
 
- Funzioni, relazione e arte  
- Lettura di grafici di attualità 
- Simmetrie nell’arte 
 

 

 

 

 

 

 



 

 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli 
uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto 
con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, risorse 
e materiali per arricchirle 
attraverso lo scambio con 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
DIALOGARE 
Stimolare riflessioni individuali e 
discussioni nel gruppo classe a 
partire dalla risoluzione di 
problemi o dalla lettura di articoli 
pubblicati su riviste 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Stimolare la condivisione del 
lavoro e delle riflessioni individuali  
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe) 
 
essenziali della disciplina, selezionati anche al fine di porre gli alunni al 
centro del processo di insegnamento-apprendimento. 
 
Stimolare riflessioni individuali e discussioni nel gruppo classe dei risultati e sulla 
loro interpretazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Attività in piccoli gruppi sui temi svolti. 
- Produzione condivisa di relazioni. 
 
 
 
 
 



l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe 
e nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del 
fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 
 
 
 
 
 

 
COLLABORARE 
 
Imparare il team working e la 
pianificazione degli obiettivi 

 
- Laboratorio ed esercitazioni svolti in piccoli gruppi. 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso 
l’uso appropriato della lingua e 
dei linguaggi specifici delle 
discipline. Esprimersi in modo 
adeguato ai diversi contesti 
comunicativi, anche utilizzando 
le tecnologie informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una 
tesi, in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose inferenze 
logiche e attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 
mostrandone l’incoerenza e/o 
la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
ESPORRE 
 
Esposizione dei contenuti appresi 
nel corso di interrogazioni orali, 
relazioni accompagnate da sussidi 
multimediali e non 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle competenze 
scelte per la classe) 
 
essenziali della disciplina, selezionati anche al fine di porre gli alunni al 
centro del processo di insegnamento-apprendimento. 
 
- Esposizioni orali sugli argomenti appresi studiati 
- Relazioni accompagnate da sussidi digitali 
 
 
 
 
- Confronto critico tra le diverse strategie di approccio e tecniche risolutive 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



dibattito sostenere una tesi 
controversa attraverso un 
confronto dialettico condotto 
secondo regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e 
rigoroso, da premesse vere o 
accolte come tali, delle 
conseguenze incontrovertibili. 
 
 

 
 
 
 
 
DIMOSTRARE 
Sviluppare catene deduttive per 
dimostrare teoremi, relazioni, 
proprietà 
 

 
 
 
 
 
 
- Dimostrare proprietà e relazioni delle funzioni 
 
 

  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 
 

Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei 
loro contesti di riferimento.  
 
 
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire 
progetti. 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
RISOLVERE 
Problem-solving: capacità di 
attuare processi cognitivi per 
comprendere e risolvere situazioni 
problematiche  
 
 
 
 
 
 
 
 
PROGETTARE 
Attività laboratoriale finalizzata 
alla formalizzazione di una 
situazione problematica attraverso 
un modello matematico 

Contenuti, percorsi, attività  
(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe) 
 
Problem-solving per sviluppafre la  capacità di attuare processi cognitivi per 
comprendere e risolvere situazioni problematiche 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attività laboratoriale finalizzata alla formalizzazione di una situazione 
problematica attraverso un modello matematico 
 
 
 
 
 
 



 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali 
e gli strumenti critici acquisiti 
per elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi che 
permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 

 
 
- Riflessioni sul rapporto tra matematica, scienza e tecnologia. 
 

 

  



 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 
la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, 
Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  
 

Competenza n. 2  
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…).  
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 
poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 
se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  
 

Competenza n. 3  
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 
gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  
3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  



3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le 
donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-
lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  
 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 
pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 
dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 
locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  
5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  



5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio.  
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori.  
 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale.  
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  
 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  
 

 

Competenza n. 8  
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  



8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 
fattori di domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  
 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 
riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano.  
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  
 



Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione.  
 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali.  
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati.  
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  
 

 

 

 

 

 

N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 



intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 
competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO
ST

IT
U

ZI
O

N
E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire 
il concetto di Patria. 

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione 
con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al 
contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando 
ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di 
attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti 
nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e 
i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, 
economica e sociale. 
 

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  

SV
IL

U
PP

O
 

EC
O

N
O

M
I

CO
 E

 

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  



N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

8.1 Conoscere il concetto di bene e di servizio, di 
paniere di consumo. Comprendere il concetto di  
inflazione e saperla calcolare, conoscendo i suoi 
possibili effetti anche analizzando situazioni del 
passato. 

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CI
TT

AD
IN

AN
ZA

 
D

IG
IT

AL
E 

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

  

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo (cooperative learning)  
Discussioni organizzate (Organized discussions) 
Lavori di ricerca 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Fotocopie fornite dai docenti 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze (Elencare le prove di verifica delle competenze) 

 
Test sui contentui appresi 
 
Interrogazioni orali 
 
Verifiche scritte 
 
Valutazione del materiale multimediale (e non) prodotto 
 
Osservazione del lavoro svolto in classe e a casa 
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

Indicatori di competenza 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e 
capire le informazioni 
specifiche trasmesse attraverso 
linguaggi diversificati (discorsi, 
testi, immagini, grafici, tabelle, 
film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni 
problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione 
personale, attraverso un 
motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza 
nella traduzione dei testi 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
Sviluppare    strumenti    per 
comprendere e decodificare 
la realtà che ci circonda nei 
suoi      molteplici      aspetti. 
L’alunno giungerà a: 
Comprendere    gli    eventi 
principali    della    vita    bi- 
millenaria   della   Chiesa   e 
cogliere    l'importanza    del 
cristianesimo per la nascita e 
lo   sviluppo   della   cultura 
europea,    per   una   lettura 
critica          del          mondo 
contemporaneo. 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 

1. La pace e la guerra come chiave di accesso all’approfondimento 

della ricerca teologico-spirituale nel secolo breve e sino ai nostri 

giorni 

2. Il concilio ecumenico Vaticano II. Storia e analisi dei principali 

documenti 

3. Introduzione ai principali dibattiti contemporanei in seno alla 
Chiesa cattolica, con speciale attenzione al pensiero sociale 
(Dottrina Sociale della Chiesa) 

4. Partecipazione al progetto del POF “Gesti e volti, parole e ascolti 
di prossimità nella città e nel pianeta” con particolare focus sulla 
realtà della migrazione 

5. Teologia e mistica nel Paradiso di Dante (interdisciplinarietà con 
Italiano) 

6. Letteratura e spiritualità  
 

 
 



classici latini e greci costituisce 
una finalità educativa precipua 
del liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica 
 
 

 
 
 
Interpretare il contributo 
sempre attuale della 
tradizione cristiana allo 
sviluppo della civiltà umana, 
anche in dialogo con altre 
tradizioni  culturali, religiose e 
spirituali. 
 
Correlare alla luce del 
cristianesimo, la  storia umana   
e   la   storia   della salvezza, 
cogliendo il senso 
dell'azione  del Dio biblico  
nella storia,  giungendo a 
valutare orientamenti e 
risposte cristiane alle più 
profonde questioni della 
condizione  umana,  nel 
quadro  di  differenti 
patrimoni  culturali, religiosi e 
spirituali presenti in Italia, in 
Europa e nel mondo. 

 

 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 



Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli 
uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto 
con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, risorse 
e materiali per arricchirle 
attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con 
differenti metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe 
e nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del 
fare comune, in una prospettiva 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
Progettare      e      realizzare 
personali percorsi di studio 
interrogando opere e autori in 
rapporto a sé stessi e al mondo 
esterno; assumere un 
atteggiamento   dialogante 
con opere, soggetti e culture. 
Gli studenti saranno capaci di: 
Dialogare per condividere il 
valore delle relazioni 
interpersonali e 
dell'affettività: autenticità, 
onestà, amicizia, fraternità, 
accoglienza, amore, perdono, 
aiuto, nel contesto delle 
istanze della società 
contemporanea. 
 
Condividere valutazioni sulla 
dimensione religiosa della vita 
umana a partire dalla  
conoscenza  della Bibbia e 
della persona di Gesù Cristo, 
riconoscendo il senso e il 
significato del linguaggio  
religioso cristiano. 

 
Collaborare nella costruzione  
di  una riflessione sistematica 

Contenuti, percorsi, attività  
 

 
 

Cfr. Area Conoscitiva 
 



solidale e non sterilmente 
competitiva. 

sugli interrogativi di senso più 
rilevanti in un contesto di 
pluralismo culturale complesso, 
con la consapevolezza degli 
orientamenti cattolici sul 
rapporto  tra  coscienza, libertà 
e verità. 

 

 

 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
Indicatori di 
competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i 
contenuti 
dell’apprendimento 
attraverso l’uso 
appropriato della 
lingua e dei linguaggi 
specifici delle 
discipline. Esprimersi 
in modo adeguato ai 
diversi contesti 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare 
 
Organizzare                        la 
comunicazione dei 
contenuti 
compresi, sviluppando 
le argomentazioni 
attraverso l’uso del 
lessico specifico delle 
discipline e sostenendo 
l’interazione 
comunicativa nei suoi 
aspetti verbali e non 

Contenuti, percorsi, attività  
 

 
Cfr. Area Conoscitiva 

 



comunicativi, anche 
utilizzando le 
tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare 
razionalmente una 
tesi, in forma orale o 
scritta, attraverso 
rigorose inferenze 
logiche e attingendo 
a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 
mostrandone 
l’incoerenza e/o la 
non congruenza con 
fatti e esperienze 
accertati. Nel 
dibattito sostenere 
una tesi controversa 
attraverso un 
confronto dialettico 
condotto secondo 
regole stabilite.  
 
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo 
valido e rigoroso, da 
premesse vere o 

verbali, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche. Lo 
studente saprà: 
Esporre   i   tratti   
l'identità della religione 
cattolica in riferimento  
ai  suoi documenti 
fondanti, all'evento 
centrale della nascita, 
morte e risurrezione di 
Gesù Cristo e alla prassi 
di vita che essa propone, 
nonché sul ruolo della 
religione nella società, 
comprendendone la 
natura in prospettiva di 
un dialogo costruttivo 
fondato sul principio 
della libertà religiosa. 
 
Argomentare a partire 
dalle fonti autentiche 
della fede cristiana, 
consapevolmente 
utilizzate, 
interpretandone 
correttamente i 
contenuti, secondo la 
tradizione della Chiesa, 
nel confronto aperto ai  
contributi  di  altre 



accolte come tali, 
delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 
 

discipline  e  tradizioni 
storico-culturali. 

Dibattere motivando le 
proprie scelte di vita, 
confrontandole  con  la 
visione cristiana, e 
dialogando in modo 
aperto, libero e 
costruttivo per instaurare 
un confronto con gli 
aspetti più significativi 
delle grandi verità della 
fede cristiano cattolica e 
verificandone gli effetti 
nei vari ambiti della 
società e della cultura. 

  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei 
loro contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire 
progetti. 
 
 
COSTRUIRE  

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
Elaborare ipotesi e strategie 

risolutive,  applicandole  alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento. 
Formulare costruttivi quesiti, 
individuando, nei diversi e 
interrelati   ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Realizzare personali percorsi di 
studio e azione, utilizzando gli 
strumenti critici e le cognizioni 
culturali acquisite per elaborare 
testi, sistemi, modelli 
interpretativi della realtà 
circostante, della società e delle 
molteplici espressioni del suo 
patrimonio culturale. Gli alunni 
giungeranno a: 
Risolvere questioni sociali 
mediante l’individua, sul piano 
etico-religioso, delle potenzialità 

Contenuti, percorsi, attività  
 

 
 

Cfr. Area Conoscitiva 



Impiegare le cognizioni culturali 
e gli strumenti critici acquisiti 
per elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi che 
permettano di autodeterminarsi 
e di agire responsabilmente 
nella realtà circostante. 
 
 
 
 
 

e i rischi legati allo sviluppo 
economico, sociale e 
ambientale, alla globalizzazione 
e alla multiculturalità, alle nuove 
tecnologie e modalità di accesso 
al sapere. 
 
Costruire  un'identità  libera e 
responsabile, ponendosi 
domande di senso nel confronto 
con i contenuti del messaggio 
evangelico secondo la tradizione 
della Chiesa. 
 
Progettare  con  maturo senso 
critico un personale progetto di 
vita, riflettendo sulla propria 
identità nel confronto con il 
messaggio cristiano, aperto 
all'esercizio della giustizia e della 
solidarietà in un contesto 
multiculturale. 
 
 

 

 

 

 

  



EDUCAZIONE CIVICA 

 
Finalità 

   L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, 
culturale e sociale delle comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 
  L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della   Costituzione   italiana   e   delle   istituzioni dell'Unione europea per 
sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla 
salute e al benessere della persona. 

 
 

 

Competenze 
 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del 
nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed 
esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale.  
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 
internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali  
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica 
anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali 
del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del 
lavoro.  
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, 
di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi 
ambiti istituzionali e sociali.  
Partecipare al dibattito culturale.  
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, 
sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 
argomentate.  
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio 
giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in 

Competenze scelte nell’ambito 
disciplinare 
 
Tutte quelle già adombrate nella 
programmazione disciplinare  

Contenuti, percorsi, attività  
 
Tutti/e quelle/i già adombrate/i nella 
programmazione disciplinare 
canonica 
In più:  

• Partecipazione al progetto del 
POF “Gesti e volti, parole e 
ascolti di prossimità nella città 
e nel pianeta” (3 ore ca.) 

• Alcuni articoli della 
Costituzione della Repubblica 
italiana (4, 7, 8, 11) 

 
 
 
 
 

 



modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 
sociale.  
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, 
assumendo il principio di responsabilità.  
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della 
sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in 
condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 
intervento e protezione civile.  
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità 
e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo 
principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie.  
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e 
coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita 
democratica.  
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di 
cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a 
livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile.  
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle 
identità e delle eccellenze produttive del Paese.  
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni. 
 
 

 

 

 

  



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 

Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 

Incontri con esperti 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

Ai fini della valutazione ci si avvarrà di prove non strutturate (interventi in classe, esercitazione su saggi breve, questionari a 

risposta aperta, commento estemporaneo di testi di vario genere). Particolare valore sarà poi dato all’apprendimento sociale 

(discussione in classe, disputatio in gruppi, lavori digitali e cartacei realizzati in gruppo) ed alla laboratorialità legata ai progetti 

proposti dal Consiglio di Classe e, più in particolare, dal Dipartimento d’IRC. 

In ottemperanza a quanto espresso nella Programmazione Dipartimentale, vengono tout court valutate positivamente: la 

disponibilità al lavoro, all’attività didattica e al confronto; la presenza alle lezioni; la buona conduzione delle relazioni 

interpersonali, la capacità di realizzare lavori in collaborazione; la capacità di rielaborazione creativa e critica delle tematiche 

trattate; la partecipazione motivata ai progetti formativi proposti dal dipartimento d’IRC.  

Prof. Antonella Jori 
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso 
generale e capire le 
informazioni 
specifiche 
trasmesse 
attraverso linguaggi 
diversificati 
(discorsi, testi, 
immagini, grafici, 
tabelle, film, 
conferenze, etc.); 
riconoscerne il 
contesto e coglierne 
le implicazioni 
problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi 
che denotino 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare 
 

 

Comprendere 
intendere il significato 
complessivo e le 
specifiche informazioni 
di un testo o del lavoro 
assegnato e il 
linguaggio specifico 
della disciplina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Interpretare 
Saper utilizzare i gesti 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
 
Contenuti 
Linguaggio specifico: assi anatomici di riferimento, posizioni e movimenti fondamentali.                                           
Elementi della comunicazione non verbale e linguaggio gestuale arbitrale. 

 
 
 
Attività 
Lezioni in aula 
 
Metodologie 
Lezioni frontali e spiegazioni nel corso delle lezioni pratiche 
 
Contenuti 
Conoscenza dei fondamentali tecnici di almeno una disciplina di squadra e/o di una individuale. 
Conoscenza, nelle linee essenziali, delle regole di gioco e dei fondamentali teorici degli sport praticati. 

Attività 
Lezioni in aula e in palestra 
Metodologie 



capacità di 
rielaborazione 
personale, 
attraverso un 
motivato utilizzo 
degli strumenti 
critici. In 
particolare, 
esercitare questa 
competenza nella 
traduzione dei testi 
classici latini e greci 
costituisce una 
finalità educativa 
precipua del liceo 
classico. 
 
 
 
 
 
CORRELARE 
Individuare 
connessioni e 
definire relazioni tra 
testi, temi, 
fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i 
legami 
interdisciplinari in 
una prospettiva 
sincronica e 
diacronica 
 

tecnici e le tattiche di 
base in ambito sportivo 
(anche con una 
rielaborazione 
personale) e assumere 
ruoli diversi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Correlare 
organizzare le 
informazioni 
provenienti dall’interno 
e dall’esterno del 
proprio corpo e 
realizzare in modo 
idoneo l’azione motoria 
richiesta, 
riconoscere le 
modificazioni indotte 
dall’esercizio fisico sui 
principali apparati e 
cogliere le implicazioni 

Lezioni frontali e spiegazioni nel corso delle lezioni pratiche 
 
 
 
 
Contenuti 
Esercitazioni a corpo libero e con piccoli e grandi attrezzi a carico naturale e con piccole forme di 
sovraccarico, eseguiti individualmente, a coppie e in gruppo per lo sviluppo delle capacità condizionali e 
coordinative di base. 
Esercitazioni con circuiti attrezzati. 
Lezioni teoriche sulle modificazioni indotte dall’esercizio fisico sui principali apparati e sui benefici 
derivanti dalla pratica delle attività motorie. 
 

Attività 
Lezioni in aula e in palestra 
 
Metodologie 
Lezioni pratiche con esercitazioni individuali a coppie e di gruppo 
Lezioni frontali e richiami nel corso delle attività in palestra 

 
 



 
 
 
 
 
 

e i benefici derivanti 
dalla pratica delle 
attività motorie 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un 
atteggiamento 
dialettico 
nell’apprendimento: 
saper ascoltare, 
interrogare e 
interagire. 
Riconoscere nel 
dialogo un modo 
privilegiato per 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare 
 

 

Dialogare 
Partecipare attivamente 
alle lezioni 
relazionandosi 
correttamente con 
compagni ed avversari 
nel rispetto delle regole, 
del fair play e della 
propria e altrui sicurezza. 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
Contenuti 
Conoscenza e pratica delle attività sportive: 
-atletica leggera; 
-ginnastica artistica; 
-pallavolo; 
-calcio a 5; 
-pallacanestro. 
 
 
Attività 



acquisire una visione 
democratica e plurale 
della vita e della 
convivenza tra gli 
uomini, una 
opportunità di 
conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, 
una finestra su 
emozioni, linguaggi e 
culture differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune 
conoscenze, 
esperienze, risorse e 
materiali per 
arricchirle attraverso 
lo scambio con l’altro 
e il confronto con 
differenti metodi di 
lavoro.  
 
OLLABORARE 
Sviluppare 
un’attitudine 
cooperativa nella vita 
di classe e nella 
società, che valorizzi il 
momento del 
confronto e del fare 
comune, in una 
prospettiva solidale e 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Condividere 
Mettere in comune 
conoscenze, esperienze, 
risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo 
scambio con l’altro e il 
confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 

 
Collaborare 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di 
classe e nella società, che 
valorizzi il momento del 
confronto e del fare 
comune, in una 
prospettiva solidale e 
non sterilmente 

Lezioni in palestra 
Gare nei campionati sportivi studenteschi 
 
 
Metodologie 
Lavoro individuale 
Lavoro in coppia e in gruppi preferibilmente disomogenei per capacità 
Tutoraggio e peereducation 



non sterilmente 
competitiva. 
 
 
 
 
 
 

competitiva 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i 
contenuti 
dell’apprendimento 
attraverso l’uso 
appropriato della 
lingua e dei linguaggi 
specifici delle 
discipline. Esprimersi 
in modo adeguato ai 
diversi contesti 
comunicativi, anche 
utilizzando le 
tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare 
razionalmente una 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare 
 
 
Esporre e argomentare 
 
Saper esporre e 
(eseguire 
correttamente le 
esercitazioni proposte 
e) argomentare sui 
contenuti teorici della 
disciplina utilizzando il 
lessico specifico. 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
 
Contenuti 
Lezioni teoriche:  
- le capacità motorie: l’equilibrio 
-dipendenze e doping; 
-primo soccorso e traumatologia. 
 
Attività 
lezione in classe 
 
Metodologie 
Lezione frontale anche con strumenti multimediali 
Lavoro di gruppo 



tesi, in forma orale o 
scritta, attraverso 
rigorose inferenze 
logiche e attingendo a 
fatti ed esperienze 
accertati. Confutare 
le opinioni contrarie 
mostrandone 
l’incoerenza e/o la 
non congruenza con 
fatti e esperienze 
accertati. Nel 
dibattito sostenere 
una tesi controversa 
attraverso un 
confronto dialettico 
condotto secondo 
regole stabilite.  
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo 
valido e rigoroso, da 
premesse vere o 
accolte come tali, 
delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 

 
  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

 

Indicatori di 
competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti 
costruttivi, 
individuando, nei diversi 
e interrelati ambiti 
disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi 
fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e 
strategie risolutive, 
applicandole alla 
specificità dei problemi 
e dei loro contesti di 
riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in 
azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, 
la valutazione e 

Descrittori di 
competenza di ambito 
disciplinare 
 
 
Risolvere 
valutare la situazione 
ed elaborare strategie 
risolutive in relazione 
al contesto di 
riferimento; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Progettare 
Saper progettare una 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
 
Contenuti 
Prendendo spunto da azioni svolte nel corso delle gare di squadra, saranno analizzate le scelte 
operate dagli studenti in relazione alla situazione di gioco affrontata.  
Attività 
Gare di squadra 
Metodologie 
Lezione commentata 
 
 
Contenuti 
Durante le attività in palestra sarà affidato a gruppi di studenti il compito di proporre alla 
classe esercizi per il riscaldamento generale e per lo sviluppo di determinati gruppi muscolari 
 
Attività 
Lezioni in palestra 
Metodologie 
Lavoro di gruppo 



l’assunzione del rischio. 
Pianificare e gestire 
progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni 
culturali e gli strumenti 
critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  
modelli interpretativi 
che permettano di 
autodeterminarsi e di 
agire responsabilmente 
nella realtà circostante. 
 
 
 
 
 

seduta di riscaldamento 
e programmare 
esercitazioni per lo 
sviluppo di determinati 
distretti corporei. 
 
 
 
 
 
Costruire 
utilizzare il movimento 
per migliorare la 
propria efficienza 
fisica e per creare, 
conservare e 
migliorare il proprio 
benessere psicofisico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 

 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 

la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 

Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 

della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 

Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 

nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 

tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 

applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  

Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 

comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 

Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, 

Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 

scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  

Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 

generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 

lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 

learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 

Competenza n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 



dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 

Associazioni, organismi del terzo settore…).  

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 

nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 

libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 

autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  

2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 

poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 

delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 

nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 

storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 

suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 

Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 

proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 

se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 

lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 

rispetto dei diritti delle persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 

gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 

comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 

della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 

della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 

possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 

derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  

3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 

dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  



3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 

principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le 

donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-

lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 

confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 

connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

 

Competenza n. 4  

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 

inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 

evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  

Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 

della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  

Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 

pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 

vita e della lotta alla povertà.  

Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 

dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 

locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  

Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 

comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  

5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 

prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  



5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 

es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 

accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  

Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 

capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 

turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 

sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 

istituzionali.  

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 

personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  

Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 

per fini di pubblica fruizione.  

Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 

realtà virtuali.  

Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 

discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

Competenza n. 8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 

finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  



8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 

reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 

fattori di domanda e offerta.  

Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  

Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 

economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 

patrimonio privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 

strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 

altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 

riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 

persone.  

Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  

Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 

attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 

dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  

 



Competenza n. 11  

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 

comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 

comunicazione.  

 

Competenza n. 12  

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 

fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 

protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 

presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 

adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 

personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 

digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 

dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 

numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 

intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 

competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

C
O

ST
IT

U
ZI

O
N

E 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire 
il concetto di Patria. 

  

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

 
 

Salvaguardia della 
salute, il benessere 
psico-fisico, la 

 
 
La donazione del midollo. 
 
 



sicurezza 
alimentare, 
l’uguaglianza tra gli 
individui.  
I sani valori dello 
sport 
 

 
 
 
 
 
La Costituzione  
 
 
 
 
La donazione del midollo osseo come scelta 
solidale. 
Visione di film, documentari, filmati pubblicati 
sui canali network quali: youtube, alta 
definizione ecc dove saranno analizzate le 
scelte operate dagli atleti in relazione alla 
situazione di gioco affrontata.  
Libro di testo di scienze motorie e sportive 
adottato nella scuola. 
 
Visione di film e documentari sullo sport, 
lavori in power point e in pdf, articoli di 
giornali e riviste sportive. 
 
Lezioni in classe, pubblicazione di materiali e 
link in didattica. 
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N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   
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N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

  

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 

 

 

 

 



  



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Peer-education 

Flipped classroom 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  

Dibattiti strutturati  (Debates ) 

 Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 

Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 
Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 

Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti 

Esperienze di laboratorio 
Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

Altro (specificare) 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 

Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 

Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 

Altro (specificare) 

 



Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

(Elencare le prove di verifica delle competenze) 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

                                                                                                                             Prof. Francesca Cocciolo 

 



LICEO CLASSICO GIULIO CESARE

a.s. 2025-2026

CLASSE III         SEZIONE F

DISCIPLINA  STORIA

DOCENTE  Prof.LENTINI ALBERTO 

QUADRO ORARIO (n°3 ore settimanali nella classe)

Quadro degli obiettivi di competenza

Area conoscitiva

Finalità

Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta di
elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica e 



al patrimonio artistico-culturale antico e moderno. 

Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie.

Indicatori di competenza

COMPRENDERE

Intendere il senso generale e capire 
le informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne 
le implicazioni problematiche. 

INTERPRETARE 

Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare

COMPRENDERE

• Comprendere le tappe 
fondamentali 
dell’evoluzione storica 
dell’Italia, dell’Europa e 
del mondo, dei sistemi 
socio- economici e delle 
istituzioni giuridiche e 
politiche

• Comprendere 
adeguatamente il lessico 
giuridico, politico, eco- 
nomico, demografico 
utilizzato nella storiografia.

INTERPRETARE

• Individuare le 
problematiche e le criticità 
al fine di interpretare la 

Contenuti, percorsi, attività 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe)                                                                           
Nel Trimestre( Settembre-Dicembre):                                                                -
L' Età della Restaurazione; cenni sui moti in Italia e sulla situazione in Eu  
ropa prima delle Rivoluzioni del 1848-49; cenni sull' indipendenza dei 
Paesi dell'America latina e sulle vicende degli Stati Uniti d'America fino 
alla Guerra di Secessione americana.                                                                   
-Le ideologie politiche dell'Ottocento.                                                                 
-Il Risorgimento italiano: le grandi figure del Risorgimento; le Guerre di 
Indipendenza e l'Unità d'Italia; l'Italia dopo l'Unità; Destra storica e 
Sinistra; Crispi e Giolitti.                                                                                          
-Cenni sulle potenze europee e sugli Stati Uniti nella seconda metà del XIX
secolo.                                                                                                                    
-La Seconda Rivoluzione Industriale, l'Età del Colonialismo e 
dell'Imperialismo.                                                                                                     
Nella prima parte del Pentamestre( Gennaio- Marzo):                                     
-La società di massa nella Belle Epoque( in  sintesi).                             
-L'Italia giolittiana.                                                                                                   
-La Prima guerra mondiale.                                                                                    
-La Rivoluzione bolscevica in Russia e le sue conseguenze.                             
-Il primo dopoguerra in Italia e l'avvento del Fascismo.                                   



greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico.

CORRELARE

Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica

realtà contemporanea.

• Distinguere le fonti primarie 
dalle secondarie, e 
individuare nei testi 
storiografici gli elementi 
essenziali per differenziare 
una spiegazione storica 
scientifica da 
un’interpretazione storica 
ideologica.

•    Riconoscere le differenze tra 
interpretazioni storiografiche.

• Motivare l’adesione a una 
delle possibili 
interpretazioni storio- 
grafiche studiate.

CORRELARE

• Cogliere gli elementi di 
affinità e diversità tra 
epoche e civiltà differenti.

• Individuare, nell’evento di 
rilevanza storica, le cause 
reali, immediate e remote, 
accidentali.

• Cogliere l’importanza di altre
discipline  scientifiche
necessarie  alla  Storia,  quali
ad  esempio  la  geografia
storica  o  la  statistica,  la
sociologia,  l’economia,  la
psicologia  o  le  scienze
giuridiche.

-Cenni sulla situazione europea e mondiale negli anni Venti e Trenta.         
Nella seconda parte del Pentamestre( aprile-maggio ):                                    
I totalitarismi degli anni Venti e Trenta: Bolscevismo, Fascismo e Nazional-
Socialismo.                                                                                                                 
-La Seconda guerra mondiale; cenni sui grandi stermini del Novecento con
particolare riferimento alla Shoah; le Foibe e l'esodo giuliano-dalmata.      
-La Guerra fredda(in estrema sintesi).                                                                 
-Cenni sulla Decolonizzazione.                                                                               
-L'Italia repubblicana dal secondo dopoguerra agli anni Ottanta( in 
estrema sintesi).                                                                                                       
Il completamento del programma dipenderà dalle ore effettive a 
disposizione, nel caso di ripetute ed impreviste interruzioni della normale 
attività didattica il programma potrebbe essere drasticamente ridotto.     
Letture: durante l'anno scolastico sono previste letture, tratte dal libro di 
testo, in classe o  a casa. Potrebbe essere assegnata agli studenti la 
lettura di un testo storiografico su tematiche del programma.            



•    Imparare a leggere i libri senza 
preoccuparsi di tutto quello che è 
stato fatto nei punti fin qui 
indicati, ma soltanto per il piacere 
di farlo.



Area relazionale

Finalità

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale

Indicatori di competenza

DIALOGARE

Assumere un atteggiamento dialettico 
nell’apprendimento: saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione democratica e 
plurale della vita e della convivenza tra gli uomini, 
una opportunità di conoscenza di sé e di confronto 
con l’altro, una finestra su emozioni, linguaggi e 
culture differenti.

CONDIVIDERE

Mettere in comune conoscenze, esperienze, risorse e 
materiali per arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti metodi di lavoro. 

Descrittori di 
competenza di 
ambito 
disciplinare

DIALOGARE

• Acquisire
un 
approc
cio 
multic
ultural
e allo 
studio 
della 
Storia 
rispett
ando 
le 
diversi

Contenuti, percorsi, attività 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe)                                                                               
Tutti gli argomenti indicati per l'area conoscitiva potranno essere utilizzati 
anche per accrescere le competenze relazionali, in particolare alcuni 
potranno essere eventualmente scelti per essere oggetto di dibattito.



COLLABORARE

Sviluppare un’attitudine cooperativa nella vita di 
classe e nella società, che valorizzi il momento del 
confronto e del fare comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente competitiva.

tà 
etnich
e, 
cultura
li e 
religios
e.

• Favorire 
nella vita 
quotidiana di classe
il confronto tra 
idee e tra 
interpretazioni delle
vicende storiche del
passato e 
dell’attualità e 
stimolare il 
dibattito.

CONDIVIDERE

• Mettere in 
comune 
conoscenze,



esperienze, 
risorse e 
materiali 
nell’ambito 
di un lavoro
scolastico.

• Partecipare 
attivamente 
e 
consapevol
mente, 
insieme ai 
docenti e al 
gruppo 
classe, in 
occasione di
eventi 
esterni e 
interni alla 
Scuola (a 
convegni, 
conferenze 
universitarie
etc.), 
sapendo 
ascoltare gli 
interventi di
specialisti 
per 
valorizzare 
e fare 
tesoro 
comune dei 
contributi 
ricevuti.



COLLABORARE

• Saper 
trovare il 
proprio 
ruolo  in 
un 
gruppo di
lavoro, 
manifesta
ndo 
equilibrio
ed 
impegno 
orientati 
al 
risultato.

• Saper 
prevenire e
gestire i 
conflitti, 
mostrando 
capacità di 
mediazione
.

• Saper 
realizzare un lavoro
di ricerca in 
cooperazione per 
raggiungere un 
obiettivo prefissato 
e condiviso.





Area della comunicazione

Finalità

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.  

Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali. 

Indicatori di competenza

ESPORRE 

Comunicare i contenuti dell’apprendimento 
attraverso l’uso appropriato della lingua e dei 
linguaggi specifici delle discipline. Esprimersi in 
modo adeguato ai diversi contesti comunicativi, 
anche utilizzando le tecnologie informatiche.

ARGOMENTARE 

Giustificare razionalmente una tesi, in forma orale o 
scritta, attraverso rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze accertati. Confutare 
le opinioni contrarie mostrandone l’incoerenza e/o 
la non congruenza con fatti e esperienze accertati. 
Nel dibattito sostenere una tesi controversa 

Descrittori di 
competenza di 
ambito 
disciplinare

ESPORRE

•    Utilizzare a 
fini comunicativi 
il lessico 
disciplinare.

• Comunicare
fatti o 
eventi 
storici 
secondo 
modelli sia 
schematici 

Contenuti, percorsi, attività 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe)                                                                               
Tutti gli argomenti indicati per l'area conoscitiva potranno essere utilizzati 
anche per le competenze comunicative, in particolare in verifiche orali o in   
eventuali discussioni aperte.



attraverso un confronto dialettico condotto secondo 
regole stabilite. 

DIMOSTRARE

Dedurre in modo valido e rigoroso, da premesse 
vere o accolte come tali, delle conseguenze 
incontrovertibili.

sia 
discorsivi, 
utilizzando 
forme 
espressive 
diverse 
(scritte, 
orali, 
multimedial
i) e diversi 
registri 
(narrativo, 
descrittivo, 
espositivo, 
argomentati
vo).

ARGOMENTAR
E

•

Giustificare una 
tesi, in forma orale 
o scritta, attraverso 
inferenze logiche e 
retoriche (vere o 
verosimili) 
attingendo testi 
storiografici e fonti 
accreditate.



Area dell’agire

Finalità

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali.

Indicatori di competenza

RISOLVERE 

Formulare quesiti costruttivi, individuando, nei 
diversi e interrelati ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati problemi.

Elaborare ipotesi e strategie risolutive, applicandole 
alla specificità dei problemi e dei loro contesti di 
riferimento. 

PROGETTARE

Trasformare le idee in azioni attraverso la 
creatività, l’innovazione, la valutazione e 
l’assunzione del rischio. Pianificare e gestire progetti.

Descrittori di 
competenza di 
ambito 
disciplinare

RISOLVERE

• Affrontare 
questioni 
storiografich
e, 
costruendo 
possibili 
modelli di 
soluzione, in 
modo da 
agire 
responsabilm
ente e 
autonomame

Contenuti, percorsi, attività 

(Elencare e/o descrivere contenuti, percorsi, attività relative alle 
competenze scelte per la classe)                                                                            
Tutti gli argomenti indicati per l'area conoscitiva potranno essere utilizzati 
anche per l'area dell'agire, in particolare per far eventualmente seguire 
agli studenti percorsi autonomi di ricerca individuale.



COSTRUIRE 

Impiegare le cognizioni culturali e gli strumenti 
critici acquisiti per elaborare testi, sistemi,  modelli 
interpretativi che permettano di autodeterminarsi e 
di agire responsabilmente nella realtà circostante.

nte nella 
realtà 
circostante.

• Essere 
capace di 
leggere la 
conflittualità 
politiche 
delle scelte 
contribuend
o alla difesa 
della legalità 
quale 
strumento 
utile per 
garantire le 
libertà di 
tutti.

PROGETTARE

• Delimitare il 
campo di 
indagine di 
una ricerca 
storica sulla 
base di 
precisi criteri
di selezione, 
scegliendo e 
classificando
dati e 
informazioni
pertinenti.

• Progettare 
ricerche 
bibliografiche, 



documentali, 
filmiche e 
informatiche con 
particolare 
attenzione alla 
provenienza, 
all’attendibilità dei 
materiali reperiti e 
alla loro tipologia 
progettare e 
realizzare lavori di 
ricerca. 

COSTRUIRE

• Costruire 
mappe di 
interpretazione dei 
fenomeni complessi 
utilizzando le 
opportune categorie 
storiografiche.

• Strutturare 
le conoscenze dei 
fenomeni storici, 
correlando la scala 
locale con quelle più
ampie (nazionale, 
europea, mondiale), 
al fine di orientarsi 
nella complessità del
presente per 
svolgere 
efficacemente un 
ruolo di cittadinanza
attiva.



 



EDUCAZIONE CIVICA

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE

Competenza n. 1 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 
la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale. 
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità. 
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, 
Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio. 
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale. 
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola. 



Competenza n. 2 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…). 
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà.
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi. 
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri
dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione. 
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità. 
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda. 
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della proprietà
privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che se ne 
occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata. 

Competenza n. 3 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 
gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella comunità
più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva. 
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione. 
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali. 



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva. 
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le 
donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-
lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile. 
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne. 
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. 
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio. 

Competenza n. 4 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute. 
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti. 
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 
pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione). 
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ

Competenza n. 5 
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà. 
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico. 
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali dell’ambiente
naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, 
nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione. 
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 



comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia. 

5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei. 
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale. 
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio. 
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori. 

Competenza n. 6 
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali. 
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio. 
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica. 
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale. 
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei. 
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse. 
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico. 

Competenza n. 7 
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione. 
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali. 
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 



Competenza n. 8 
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi. 
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori
di domanda e offerta. 
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi. 
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata. 
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato. 
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio. 

Competenza n. 9 
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 
riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone. 
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini. 
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici. 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE

Competenza n. 10 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti. 



Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni. 

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze. 
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione
di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano. 
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”. 
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale. 

Competenza n. 11 
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace. 
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità. 
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione. 

Competenza n. 12 
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico
e psicologico di sé e degli altri. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili. 
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali. 
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati. 
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni. 
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti. 
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale. 
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo. 
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone. 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 
intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 
competenze.

Nuclei COMPETENZE OBIETTIVI di 
apprendimento

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI

CO
STI
TU
ZIO
NE

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria.

1.1; 1.2 Stato , Costituzione, Diritti naturali.

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali.

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 



comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico

4.1+9.1 Droga e criminalità.

SVI
LU
PP
O
EC
ON
O

MI
CO
E

SO
ST

ENI
BIL
ITÀ

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente.

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. Droga e criminalità.

CIT
TA
DI

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 



NA
NZ
A
DI

GIT
AL
E

adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun
contesto comunicativo.

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate)

Peer-education

Flipped classroom

Lavoro autonomo e tutoring

Didattica laboratoriale

Lezione interattiva

Lezioni frontali

Interrogazioni orali

Lavoro di gruppo ( cooperative learning) 

Dibattiti strutturati  (Debates )

 Discussioni organizzate (Organized discussions)

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions)

Apprendimento tramite il gioco (Playing games)

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning)

Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning)

Lavori di ricerca

Incontri con esperti

Esperienze di laboratorio

Uso della Biblioteca del Liceo

Visite guidate

Altro (specificare)

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati)



Libri di testo in adozione

e-book-, cd-rom

Libri integrativi

Fotocopie fornite dai docenti

Sussidi audiovisivi

Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file

Materiali e risorse online e offline da internet

Articoli tratti da quotidiani e da riviste

Materiali e strumenti di laboratorio

Altro (specificare)

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze 

(Elencare le prove di verifica delle competenze )

Verifiche orali: interrogazioni; eventuali relazioni su lavori di gruppo.

Verifiche scritte: questionari a domande aperte; eventuali temi o testi argomentativi su tematiche storiche.



Prof. Alberto Lentini………………………..
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire 
le informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne 
le implicazioni problematiche.  
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
 
 
CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
COMPRENDERE 
Conoscenza delle tecniche 
artistiche, dei materiali e del 
vocabolario tecnico; 
sviluppo della conoscenza del 
patrimonio artistico italiano (il 
cosiddetto Museo diffuso) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
COMPRENDERE: 
Il Settecento: Rococò, Illuminismo, Neoclassicismo 
Il gusto rococò; Il Neoclassicismo; Il Grand Tour; Giovan Battista Piranesi; 
Antonio Canova; Jaques Louis David; Francisco Goya; tecniche: incisione (bulino e 
acquaforte) 
L’Ottocento: il Romanticismo in Europa e in Italia  
Caspar David Friedrich; Théodore Géricault; Eugène Delacroix; John Constable; JWM 
Turner; Francesco Hayez; Gothic revival; Eugène-Viollet le Duc e John Ruskin (il 
restauro architettonico); William Morris, Arts and Crafts Movement  
Ottocento/Novecento: Realismo, Impressionismo, Postimpressionismo e Espressionismo, Cubismo, 
Futurismo, Astrattismo, Surrealismo, Razionalismo  
Gustave Courbet; Edouard Manet; Impressionismo, l’invenzione della fotografia e le 
teorie di Chevreul; Claude Monet; Edgard Degas; tendenze postimpressionistiche: Paul 
Cézanne; Georges Seurat; Paul Gauguin; Simbolismo e Decadentismo: Gustave Klimt; 
la Belle èpoque; Art Nouveau, Jugendstil, Liberty, Modernismo catalano; Espressionismo: 
Die Bruke, Kirchner; Pablo Picasso; Futurismo: i manifesti, Umberto Boccioni; 
Astrattismo: Vasilij Kandinskij e Der Blaue Reiter; Dadaismo; Surrealismo; 
Razionalismo 
 
Le conoscenze acquisite in occasione visite del percorso AUREUS costituiranno 
un’importante integrazione di quelle apprese in aula: 



sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INTERPRETARE 
Iniziazione al riconoscimento 
del dato stilistico di un autore, di 
un’epoca, di un territorio; 
introduzione alle problematiche 
relative alla dispersione dei beni 
artistici e vincoli legislativi; 
comportamenti ed interventi a 
difesa del paesaggio urbano ed 
extraurbano in varie epoche 

 
 

CORRELARE 
Creazione di raccordi 
interdisciplinari e di paesaggi 
culturali più vasti in cui inserire i 
fenomeni storico-artistici 

1) Da Canova a d’Annunzio: Piazzale Flaminio, casa Goethe, studio Canova-
Tadolini, Caffè Greco, piazza di Spagna, casa Keats, via Gregoriana, Scalinata 
di Trinità dei Monti. 

2) Altare della Patria 
3) Palazzo Madama (I Palazzi del potere: profili istituzionali e culturali)  
4) Galleria Nazionale di Arte Moderna (GNAMC) 
5) L’EUR: dal progetto dell’Esposizione Universale del 1942 alla Nuvola di 

Fuksas 
 
 
 
 
INTERPRETARE: 
Educare al riconoscimento degli aspetti stilistici, iconografici e iconologici, dei caratteri 
stilistici, delle tecniche e dei materiali utilizzati attraverso l’analisi dei principali artisti.  
Sviluppare una sensibilità verso il patrimonio artistico come costruzione di 
cittadinanza. In particolare si farà riferimento al ruolo svolto da Canova come 
Ispettore Generale delle Belle Arti, alla legislazione dei beni culturali, alla 
dispersione del patrimonio artistico romano a seguito dell’annessione di Roma al 
Regno d’Italia, agli interventi urbanistici a Roma durante il fascismo ed ai problemi 
connessi con gli interventi di restauro 
 
 
 
CORRELARE: Oltre ai percorsi interdisciplinari scelti dal consiglio di classe, nello 
svolgimento dell’intero corso, si procederà, attraverso l’analisi dello sviluppo 
diacronico dei fenomeni storicoartistici, ad identificare e porre l’accento sui profili 
multidisciplinari, sul contesto storico, sociale, filosofico, letterario, musicale, non 
trascurando i possibili collegamenti con gli aspetti tecnici e scientifici.   
Percorsi interdisciplinari e/o di Educazione Civica: 

- Propaganda e dissenso  
- I Palazzi del potere 
- Roma 1870: il patrimonio culturale tra Chiesa e Stato che si propone di analizzare le 

delicate vicende che investirono la capitale, analizzandone la storia e i riflessi 
sul patrimonio artistico. 

 
 



 

 
Area relazionale 

Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita e 
della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra 
su emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
COLLABORARE 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
DIALOGARE 
Acquisire un approccio allo 
studio della Storia dell’Arte che 
tenga conto dei diversi metodi 
di lettura delle opere e di un 
approccio multidisciplinare 
 
Favorire nella vita quotidiana di 
classe il confronto ed il dibattito. 
 
 
 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali 
nell’ambito di un lavoro 
scolastico. 

 
COLLABORARE 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
DIALOGARE: 
Gli studenti saranno stimolati a leggere le opere d’arte proposte durante le lezioni in 
aula e durante le visite del progetto AUREUS attraverso diversi approcci metodologici, 
al fine di sviluppare una sempre maggiore sensibilità verso il patrimonio artistico 
prodotto tra il XVIII ed il XX secolo. 
 
 
Qualora possibile, saranno organizzati dibattiti in classe finalizzati a far acquisire ai 
ragazzi un approccio critico su temi relativi al restauro ed ai problemi ad esso connessi, 
alla tutela, alla valorizzazione ed alla musealizzazione delle opere. 
 
 
 
  
 
CONDIVIDERE 
Per l’approfondimento di argomenti e percorsi o ad integrazione del libro di testo, nel 
corso dell’anno verranno condivisi materiali didattici attraverso la sezione “didattica” 
del RE e su Google Classroom. 
 
 
COLLABORARE 



Sviluppare un’attitudine cooperativa 
nella vita di classe e nella società, 
che valorizzi il momento del 
confronto e del fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 
 
 
 
 
 

Lavorare in gruppo rispettando le 
consegne per raggiungere un 
obiettivo prefissato e condiviso. 
 
 
 
 

Attività di gruppo, come ricerche iconografiche e riflessioni su spunti proposti, 
potranno essere proposte sia nelle normali ore di didattica in italiano, sia nelle ore di 
compresenza in inglese. 
 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della lingua e dei 
linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai 
diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 
e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite.  

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE /ARGOMENTARE 

Realizzare un’apertura verso 
l’esterno di queste conoscenze 
acquisite, attraverso una 
presentazione, anche in lingua 
inglese. 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
ESPORRE /ARGOMENTARE 
Verifiche orali e scritte saranno finalizzate ad acquisire e migliorare le capacità di 
organizzare un discorso di argomento storico-artistico in modo corretto ed efficace, 
costruendo percorsi organici, con nessi logici appropriati, anche in lingua inglese.  

 
Le verifiche saranno anche orientate a far sì che gli studenti possano integrare le 
conoscenze acquisite in occasione delle visite del percorso AUREUS con quelle 
apprese in classe. 
 
 
Saranno organizzati brevi dibattiti in classe finalizzati a far acquisire ai ragazzi un 
approccio critico su temi storico artistici, soprattutto nelle ore di compresenza in 
inglese. 
 



 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come 
tali, delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 
 

  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 
 

Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti. 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e gli 
strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  modelli 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE/ 
PROGETTARE/ COSTRUIRE 

Lavorare per una sensibilizzazione 
sugli argomenti della tutela del 
paesaggio e dei beni culturali; 
aumentare la conoscenza della 
legislazione relativa anche con 
l’aiuto di esperti esterni 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
 
RISOLVERE/ PROGETTARE/ COSTRUIRE 

Al fine di sviluppare una sensibilità verso il patrimonio artistico come costruzione di 
cittadinanza, si farà riferimento, in particolare, al ruolo svolto da Canova come 
Ispettore Generale delle Belle Arti, alla legislazione dei beni culturali, alla dispersione 
del patrimonio artistico romano a seguito dell’annessione di Roma al Regno d’Italia, 
agli interventi urbanistici a Roma durante il fascismo ed ai problemi connessi con gli 
interventi di restauro. 
 



interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 

 

  



 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 
 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 
la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 
della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 
Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  
1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 
nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 
tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  
Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla 
comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. 
Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  
1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, 
Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 
scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  
Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 
generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  
1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 
lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 
learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  
 



Competenza n. 2  
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 
Associazioni, organismi del terzo settore…).  
Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 
libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 
2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di 
autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  
2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i 
poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  
Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e 
delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  
2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 
nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 
storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 
suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  
2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 
Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della 
proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 
se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  
 

Competenza n. 3  
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 
gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 
comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  
3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e 
della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 
della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  
3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 
possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche 
derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, 
dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  
3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le 
donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-
lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  
Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 
connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  
Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  
 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che 
inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 
evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  
Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 
della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  
Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 
pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  
Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e 
delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della 
vita e della lotta alla povertà.  
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  
Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità.  Conoscere le parti principali 
dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 
locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  
Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle 
comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una 
prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 
es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 
accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  
Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 
capacità del territorio.  
5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori.  
 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 
istituzionali.  
Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  
6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  
Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera 
personale.  
6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  
Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  
Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  
 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 
per fini di pubblica fruizione.  
Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 
realtà virtuali.  
Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 
discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  
 

 

Competenza n. 8  
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  
Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 
fattori di domanda e offerta.  
Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  
Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  
8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 
economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 
patrimonio privato.  
Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e 
strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  
 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 
altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 
riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 
persone.  
Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  
Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  
Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  
10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  
10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 
dall’essere umano.  
10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  
10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  
11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  
11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di 
comunicazione.  
 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé e degli altri.  
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  
12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce 
presenti negli ambienti digitali.  
12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 
adeguati.  
12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  
12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  
12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  
12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  
12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  
 

 

 

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 
intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 
competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO
ST

IT
U

ZI
O

N
E  

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire 
il concetto di Patria. 

  

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 
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N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

5.4 Ideare e realizzare 
progetti e azioni di 
tutela, salvaguardia e 
promozione del 
patrimonio ambientale, 
artistico, culturale, 
materiale e immateriale 
e delle specificità 
turistiche e 
agroalimentari dei vari 
territori. 

 

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

 Gli studenti verranno sollecitati a sviluppare una 
sensibilità verso il patrimonio artistico come 
costruzione di cittadinanza. In particolare si farà 
riferimento al ruolo svolto da Canova come 
Ispettore Generale delle Belle Arti, alla storia della 
legislazione dei beni culturali, alla dispersione del 
patrimonio artistico romano a seguito 
dell’annessione di Roma al Regno d’Italia, agli 
interventi urbanistici a Roma durante il fascismo ed 
ai problemi connessi con gli interventi di restauro. 
Si farà inoltre riferimento alle problematiche della 
gestione del Patrimonio dei Beni Culturali, dando un 
rilievo specifico al restauro, alla sua storia ed alle 
tecniche. 
 
Visite AUREUS a musei e settori urbani collegati 
al programma svolto in classe finalizzate anche 
alla sensibilizzazione sugli argomenti della tutela, 
conservazione e valorizzazione dei beni culturali e 
del paesaggio. 
 
Partecipazione a mostre, convegni o 
manifestazioni inerenti ai temi della tutela del 
patrimonio. 



 
Realizzazione di un percorso interdisciplinare di 
Educazione Civica: “I palazzi del potere: profili 
istituzionali e culturali” 
 
 
Percorso di educazione civica: 
Principi cardine della storia della tutela del 
patrimonio artistico 
 
Roma 1870: il patrimonio culturale tra Chiesa e Stato che si 
propone di analizzare le delicate vicende che 
investirono la capitale, analizzandone la storia e i 
riflessi sul patrimonio artistico. 
 

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   
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N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

 Gli studenti saranno coinvolti nel progetto “I palazzi 
del potere: profili istituzionali e culturali” che  
si inquadra nel più ampio ‘Progetto di Educazione 
civica “Cittadini si nasce e si diventa” del Liceo 
classico Giulio Cesare. In particolare, con 
l’occasione di una visita al Palazzo Montecitorio, gli 
studenti saranno stimolati ad usare e produrre 
contenuti digitali che restituiscano la riflessione 
pluridisciplinare proposta 
 

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  



 

 

 

 

 

  



Metodologie e strategie didattiche 

Peer-education 
Flipped classroom 
Lavoro autonomo e tutoring 
Didattica laboratoriale 
Lezione interattiva 
Lezioni frontali 
Interrogazioni orali 
Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  
Dibattiti strutturati  (Debates ) 
 Discussioni organizzate (Organized discussions) 
Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 
Apprendimento tramite il gioco (Playing games) 
Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 
Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning) 
Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 
Esperienze di laboratorio 
Uso della Biblioteca del Liceo 
Visite guidate 
Altro (specificare) 

 

Materiali e strumenti didattici  

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 
Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 
Materiali e strumenti di laboratorio 
Altro (specificare) 



 
  

 
 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

Verifiche orali e verifiche scritte valide per l’orale; organizzazione di dibattiti finalizzati a far acquisire ai ragazzi un approccio critico su temi relativi alla disciplina 
storico-artistica. 
 

 

Prof.ssa Paola Picardi 
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Quadro degli obiettivi di competenza 

 

 
Area conoscitiva 

 

Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 
di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno.  
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 

Indicatori di competenza 
 
 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale e capire 
le informazioni specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi diversificati 
(discorsi, testi, immagini, grafici, 
tabelle, film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e coglierne 
le implicazioni problematiche.  
 
 
 
 
INTERPRETARE  
Formulare giudizi che denotino 
capacità di rielaborazione personale, 
attraverso un motivato utilizzo degli 
strumenti critici. In particolare, 
esercitare questa competenza nella 
traduzione dei testi classici latini e 
greci costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo classico. 
 
 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
COMPRENDERE 
Ricostruire il significato globale 
del testo, integrando più 

informazioni e concetti, 
formulando pertinenti inferenze 

 
Sviluppare, attraverso una 
ricostrizuione adeguata del senso 
dell’opera, il gusto per la lettura, 

da non compromettere 
attraverso una indebita e astratta 
insistenza sulle griglie 
interpretative e sugli aspetti 
metodologici. 

 
INTERPRETARE 
Trarre dall’interrogazione  di 

testi noti e non noti ipotesi di 
interpretazione in chiave 
storica e attualizzante. 

 

Contenuti, percorsi, attività  
 
Durante tutto l’anno verrà assiduamente praticata la scrittura di testi di tipo 
espositivo e argomentativo, sviluppati sia su argomenti strettamente legati 
al valore letterario e culturale delle opere studiate, sia su argomenti 
dell’attualità della vita della società civile. Si lascerà spazio anche a dibattiti 
argomentati tra gli alunni con la guida dell’insegnante. 
 
Primo periodo dell’anno scolastico (settembre-dicembre): 
il Romanticismo in Europa; Foscolo; il Romanticismo in Italia; Leopardi. 
Lettura e commento dettagliato di tre canti del Paradiso di Dante. 
 
Prima metà del secondo periodo dell’anno scolastico (gennaio-marzo): 
Manzoni; il Verismo; Carducci; Verga; D’Annunzio; Pascoli; i Futuristi; Svevo; 
Pirandello; Saba. 
Lettura e commento dettagliato di tre canti del Paradiso di Dante. 
 
Seconda metà del secondo periodo dell’anno scolastico (aprile-giugno): 
Ungaretti; Montale; Moravia; Pavese; Gadda; Tomasi di Lampedusa; 
Pasolini; Calvino. 
Lettura e commento dettagliato di tre canti del Paradiso di Dante. 
 
Durante l’anno verrà proposta la lettura integrale di alcune opere 



CORRELARE 
Individuare connessioni e definire 
relazioni tra testi, temi, fenomeni e 
sistemi riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una prospettiva 
sincronica e diacronica 
 
 
 
 
 
 
 

Acquisire l’attitudine ad 

interrogare un testo non 
attraverso la rigida sequenzialità 
di operazioni, bensì grazie a un 
processo euristico che preveda 

errori, ipotesi, intuizioni, volte a 
valorizzare il momento del 
confronto diretto con il testo 

 
 

CORRELARE 
Riconoscere, nel confronto tra i 
testi di un autore o di autori diversi, 
elementi di  
continuità e di opposizione, di 

antinomia e di affinità. 

 
Individuare, nel confronto tra le 
opere e il proprio contesto di 
riferimento, tra correnti e 
movimenti culturali ed altri contesti 
storico-letterari, ragioni di 
innovazione, di complementarietà o 
di discordanza. 

significative della letteratura italiana ed europea. 
 

  



 
Area relazionale 

Finalità 

Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 

Indicatori di competenza 
 
 
DIALOGARE 
Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: saper 
ascoltare, interrogare e interagire. 
Riconoscere nel dialogo un modo 
privilegiato per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita e 
della convivenza tra gli uomini, una 
opportunità di conoscenza di sé e di 
confronto con l’altro, una finestra 
su emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 
 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali per 
arricchirle attraverso lo scambio con 
l’altro e il confronto con differenti 
metodi di lavoro.  
 
 
 
COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine cooperativa 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
DIALOGARE 
Porsi a confronto con la 

forma e il contenuto del 
testo alla luce delle 

conoscenze ed esperienze 
personali (riflettendo sulla 
plausibilità delle 

informazioni, sulla validità 
delle argomentazioni, sulla 
efficacia comunicativa del 

testo, ecc.) 

 
Interrogare il testo in rapporto 

al mondo esterno; assumere un 
atteggiamento dialogante nel 
rispetto dell’alterità, del 
reciproco ascolto, del confronto 

fra soggetti e culture. 

 
 
 
CONDIVIDERE 
Mettere in gioco le proprie idee 
e interpretazioni, disponibili al 

confronto e al dibattito con il 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Durante tutto l’anno verrà assiduamente praticata la scrittura di testi di tipo 
espositivo e argomentativo, sviluppati sia su argomenti strettamente legati 
al valore letterario e culturale delle opere studiate, sia su argomenti 
dell’attualità della vita della società civile. Si lascerà spazio anche a dibattiti 
argomentati tra gli alunni con la guida dell’insegnante. 
 
Primo periodo dell’anno scolastico (settembre-dicembre): 
il Romanticismo in Europa; Foscolo; il Romanticismo in Italia; Leopardi. 
Lettura e commento dettagliato di tre canti del Paradiso di Dante. 
 
Prima metà del secondo periodo dell’anno scolastico (gennaio-marzo): 
Manzoni; il Verismo; Carducci; Verga; D’Annunzio; Pascoli; i Futuristi; Svevo; 
Pirandello; Saba. 
Lettura e commento dettagliato di tre canti del Paradiso di Dante. 
 
Seconda metà del secondo periodo dell’anno scolastico (aprile-giugno): 
Ungaretti; Montale; Moravia; Pavese; Gadda; Tomasi di Lampedusa; 
Pasolini; Calvino. 
Lettura e commento dettagliato di tre canti del Paradiso di Dante. 
 
Durante l’anno verrà proposta la lettura integrale di alcune opere 
significative della letteratura italiana ed europea. 



nella vita di classe e nella società, 
che valorizzi il momento del 
confronto e del fare comune, in una 
prospettiva solidale e non 
sterilmente competitiva. 
 
 
 
 
 
 

testo e con le differenti 

interpretazioni da esso suscitate. 

 
Offrire il proprio contributo al 
dibattito crtitico-interpretativo 
con consapevolezza e rigore. 

 
COLLABORARE 

Accogliere con curiosità il testo 
letterario e la visione del mondo 
da esso proposta, imparando ad 
includere l’altro da sé, nell’ottica 

del rispetto e dell’integrazione. 

 
Cooperare nella classe, in un’ottica 
collaborativa che escluda la 
competizione, per favorire la diffusa 
comprensione dei testi e dei loro 
significati più complessi e profondi 

 

  



 
Area della comunicazione 

Finalità 

Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali.   
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali.  

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
ESPORRE  
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della lingua e dei 
linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai 
diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie 
informatiche. 
 
ARGOMENTARE  
Giustificare razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, attraverso 
rigorose inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed esperienze 
accertati. Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone l’incoerenza 
e/o la non congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel dibattito 
sostenere una tesi controversa 
attraverso un confronto dialettico 
condotto secondo regole stabilite.  

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
ESPORRE 
Riconoscere e utilizzare i diversi 

registri linguistici e le differenti 
forme di scrittura in  ordine ai 

diversi contesti della 
comunicazione 

 
Acquisire la consapevolezza del 
valore intrinsecamente conoscitivo 
della scrittura e giungere pertanto 
all’elaborazione di una propria cifra 
stilistica  
 
ARGOMENTARE 

Argomentare con rigore critico 
e originalità in forma orale o 

scritta, attraverso risposte 
sintetiche,testi argomentativi, 
ipertesti pluridisciplinari. 

 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Durante tutto l’anno verrà assiduamente praticata la scrittura di testi di 
tipo espositivo e argomentativo, sviluppati sia su argomenti strettamente 
legati al valore letterario e culturale delle opere studiate, sia su argomenti 
dell’attualità della vita della società civile. Si lascerà spazio anche a dibattiti 
argomentati tra gli alunni con la guida dell’insegnante. 
 
Primo periodo dell’anno scolastico (settembre-dicembre): 
il Romanticismo in Europa; Foscolo; il Romanticismo in Italia; Leopardi. 
Lettura e commento dettagliato di tre canti del Paradiso di Dante. 
 
Prima metà del secondo periodo dell’anno scolastico (gennaio-marzo): 
Manzoni; il Verismo; Carducci; Verga; D’Annunzio; Pascoli; i Futuristi; 
Svevo; Pirandello; Saba. 
Lettura e commento dettagliato di tre canti del Paradiso di Dante. 
 
Seconda metà del secondo periodo dell’anno scolastico (aprile-giugno): 
Ungaretti; Montale; Moravia; Pavese; Gadda; Tomasi di Lampedusa; 
Pasolini; Calvino. 
Lettura e commento dettagliato di tre canti del Paradiso di Dante. 



 
 
DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido e rigoroso, 
da premesse vere o accolte come 
tali, delle conseguenze 
incontrovertibili. 
 

 

Valorizzare il momento del 
confronto dialettico non solo 
sostenendo con convinzione le 
proprie argomentazioni, ma 

anche ascoltando e 
controbattendo quelle proposte 

da autori, da opere, da compagni 
e da insegnanti. 

 
 

 

 
DIMOSTRARE 

Provare con validità di 
ragionamenti e corrette 
inferenze la sostenibilità della 

propria ipotesi interpretativa. 

 
Confutare, attraverso un rigoroso 
richiamo alla lettera del testo, ipotesi 
interpretative fallaci o inadeguate. 

 
Durante l’anno verrà proposta la lettura integrale di alcune opere 
significative della letteratura italiana ed europea. 

  



 
Area dell’agire 

 

Finalità 

Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta.  Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 
RISOLVERE  
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e interrelati 
ambiti disciplinari, lo spazio e il 
valore culturale di nuovi fondati 
problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemi e dei loro 
contesti di riferimento.  
 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la 
creatività, l’innovazione, la 
valutazione e l’assunzione del 
rischio. Pianificare e gestire progetti. 
 
 
 
 
COSTRUIRE  
Impiegare le cognizioni culturali e 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 
 
 
RISOLVERE 
Realizzare responsabilmente 

quanto progettato, rispettando 
tempi e consegne 

 
Formulare, con lessico ed ordine 

espositivo adeguato, personali 
proposte di soluzione ai quesiti 
che sono suggeriti e si 

impongono alla coscienza dalla 
lettura approfondita e meditata 
delle opere degli autori più 

significativi per la loro peculiare 
elaborazione del pensiero 

 
PROGETTARE 
Pianificare percorsi di letture e 
scritture, personali e condivisi, 
servendosi di un solido metodo 

di lavoro. 

Contenuti, percorsi, attività  
 
 
Durante tutto l’anno verrà assiduamente praticata la scrittura di testi di 
tipo espositivo e argomentativo, sviluppati sia su argomenti strettamente 
legati al valore letterario e culturale delle opere studiate, sia su argomenti 
dell’attualità della vita della società civile. Si lascerà spazio anche a 
dibattiti argomentati tra gli alunni con la guida dell’insegnante. 
 
Primo periodo dell’anno scolastico (settembre-dicembre): 
il Romanticismo in Europa; Foscolo; il Romanticismo in Italia; Leopardi. 
Lettura e commento dettagliato di tre canti del Paradiso di Dante. 
 
Prima metà del secondo periodo dell’anno scolastico (gennaio-marzo): 
Manzoni; il Verismo; Carducci; Verga; D’Annunzio; Pascoli; i Futuristi; 
Svevo; Pirandello; Saba. 
Lettura e commento dettagliato di tre canti del Paradiso di Dante. 
 
Seconda metà del secondo periodo dell’anno scolastico (aprile-giugno): 
Ungaretti; Montale; Moravia; Pavese; Gadda; Tomasi di Lampedusa; 
Pasolini; Calvino. 
Lettura e commento dettagliato di tre canti del Paradiso di Dante. 



gli strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi,  modelli 
interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
COSTRUIRE 

Ridescrivere in modo originale 
campi del sapere già noti, attraverso 
una visione creativa di autori e 
opere, in grado di cogliere le sottese 
affinità e le persistenze di soluzioni 
stilistiche e di pensiero. 

 
Durante l’anno verrà proposta la lettura integrale di alcune opere 
significative della letteratura italiana ed europea. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati numerati 
 

 

Nucleo concettuale: COSTITUZIONE 

 

Competenza n. 1  
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e 

la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza del la Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e naziona le. Approfondire il concetto di 

Patria.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

1.1 Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi 

della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella 

Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e soc iale.  

1.2 Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del 

nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istitu ti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a 

tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 

applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.  

Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di a ppartenenza alla comunità locale e alla 

comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la  storia delle diverse comunità territoriali. 

Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

1.3 Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 

Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella 

scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio.  

Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in 

generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

1.4 Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di 

lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di s olidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service 

learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola.  

 



Competenza n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 

dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

2.1 Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, 

Associazioni, organismi del terzo settore…).  

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le p rincipali norme presenti 

nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il s enso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della 

libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, an che considerando la nuova normativa della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

2.2 Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con part icolare riguardo ai concetti di 

autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento d elle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi.  

2.3 Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il conc etto di democrazia e la sua portata; i 

poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonch é la possibilità che le leggi dello Stato e 

delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

2.4 Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del 

nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni 

storico-politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al 

suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

2.5 Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle 

Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, d ella salute, della 

proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che 

se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

 

Competenza n. 3  

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 

lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 

rispetto dei diritti delle persone.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

3.1 Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, 

gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella 

comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

3.2 Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare  le disposizioni a tutela della sicurezza e 

della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione 

della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

3.3 Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo 

possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fin e di identificare le principali cause, anche 

derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  



3.4 Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della  sicurezza, a protezione degli animali, 

dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  

3.5 Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 

principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro 

le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far co noscere l’importanza della conciliazione vita-

lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donn a nel proprio Paese e nella propria cultura, 

confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una 

connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni preg iudizio.  

 

Competenza n. 4  
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

4.1 Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di droga, comprese le droghe s intetiche) o di comportamenti che 

inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso l’informazione delle 

evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte a tutela della propria e altrui salute.  

Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere comp ortamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico 

della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  

Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una 

pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5  
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela de ll’ambiente, degli ecosistemi e 

delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

5.1 Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. Comprenderne gli effetti anche ai fini de l miglioramento della qualità della 

vita e della lotta alla povertà.  

Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità .  Conoscere le parti principali 

dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sosten ibile messe in campo a livello 

locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  

Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico, nei co mportamenti quotidiani dei singoli e delle 

comunità. Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  



5.2 Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi extraeuropei, anche at traverso l’analisi di dati e in una 

prospettiva storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  

5.3 Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad 

es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, 

accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale.  

Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali rispetto alla 

capacità del territorio.  

5.4 Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità 

turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

 

Competenza n. 6  
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti de lle attività umane 

sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

6.1 Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti 

istituzionali.  

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

6.2 Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la suffic ienza energetiche nella propria sfera 

personale.  

6.3 Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  

Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il riciclo per una efficace gestion e delle risorse.  

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  

 

Competenza n. 7  
Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

7.1 Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche 

per fini di pubblica fruizione.  

Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e 

realtà virtuali.  

Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle  azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in 

discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici.  

 

 

Competenza n. 8  

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di uti lizzo responsabile delle risorse 

finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

8.1 Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, in vestimenti...) delle diverse monete 

reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai 

fattori di domanda e offerta.  

Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le poss ibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  

Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

8.2 Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse 

economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 

patrimonio privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorit à e pianificare le spese, attuando strategie e 

strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9  
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, 

altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché 

riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle 

persone.  

Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni pubblici in quan to beni di tutti i cittadini.  

Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

 

Nucleo concettuale: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10  

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

10.1 Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  

Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

10.2 Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

10.3 Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le prassi adeguate  alla citazione delle fonti e 

attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato 

dall’essere umano.  

10.4 Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

10.5 Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  



 

Competenza n. 11  
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun co ntesto comunicativo.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

11.1 Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 

comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed efficace.  

11.2 Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.  

11.3 Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti virtuali, ade guando di conseguenza le strategie di 

comunicazione.  

 

Competenza n. 12  
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere 

fisico e psicologico di sé e degli altri.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

12.1 Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale e alle politich e sulla tutela della riservatezza e sulla 

protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. Favorire il passaggio da cons umatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

12.2 Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e  comprendere i rischi e le minacce 

presenti negli ambienti digitali.  

12.3 Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza 

adeguati.  

12.4 Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

12.5 Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 

personali raccolti.  

12.6 Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 

digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione  sociale.  

12.7 Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

12.8 Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità delle informazioni,  alla sicurezza dei dati e alla tutela 

dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

 

 

 

 

 



N. B. Individuare nell’ambito della competenza prevista per la disciplina e per la classe l’obiettivo di apprendimento ( o gli obiettivi), indicando il 
numero sulla base della numerazione assegnata nel precedente documento (es. 1.1; oppure 11.3 ecc) e i temi, le attività, i percorsi che si 

intendono sviluppare per il raggiungimento dell’obiettivo al fine di far acquisire la competenza. Procedere allo stesso modo per eventuali altre 

competenze. 

 

Nuclei COMPETENZE 
 

OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 

CO
STI
TU
ZIO
NE 

N. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 
Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Approfondire il concetto di Patria. 

1.1; 1.2 
 
 
 
 
 
1.1; 1.2 

Principi supremi e diritti umani ieri e oggi: analisi 
dei Principi Fondamentali e della Parte I della 
Costituzione della Repubblica Italiana e 
definizione dei diritti umani nel loro sviluppo 
storico (2 ore). 
 
La Corte Costituzionale: quanto si è appreso dalla 
visita del Presidente della Corte Costituzionale 
presso il Liceo “Giulio Cesare” (1 ora). 

N. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, 
nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e 
delle Autonomie locali. 

  

N. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, 
la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti 
e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone.   

  

N.4 Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico 

  



SVI
LU
PP
O 
EC
ON
O

MI
CO 
E 

SO
ST
ENI
BIL
ITÀ 
 
 

N. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela 
dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno 
sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

  

N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 
territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

  

N. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali.   

  

N. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo 
responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

  

N. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.   

CIT
TA
DI
NA
NZ
A 
DI

GIT
AL
E 

N. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

10.1; 10.4 Principi supremi e diritti umani ieri e oggi: analisi 
dei Principi Fondamentali e della Parte I della 
Costituzione della Repubblica Italiana e 
definizione dei diritti umani nel loro sviluppo 
storico (2 ore). 

N. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, 
adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun 
contesto comunicativo. 

  

N. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per 
la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

  

 



 

 

 

 

  



Metodologie e strategie didattiche (cancellare quelle che non saranno adottate) 

Peer-education 

Flipped classroom 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 

Lezioni frontali  

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo ( cooperative learning)  

Dibattiti  strutturati  (Debates ) 
 Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi  di attualità (Currentevents discussions) 

Apprendimento tramite i l  gioco (Playing games) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects -based learning) 

Insieme di progetti o programmi di servizio solidale( Service learning) 

Lavori di ricerca 

Incontri con esperti  

Esperienze di laboratorio 

Uso della Biblioteca del Liceo 

Visite guidate 

Altro (specificare) 

 

Materiali e strumenti didattici (cancellare quelli che non saranno adottati) 

Libri di testo in adozione 
e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 
Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 
Materiali e risorse online e offline da internet 
Articoli tratti da quotidiani e da riviste 

Materiali e strumenti di laboratorio 
Altro (specificare) 



 

 

 

Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze  

Tutte le prove che verranno somministrate per la verifica del profitto degli alunni saranno funzionali in varia misura allo 

sviluppo di tutte le competenze indicate. Le prove saranno costituite da colloqui orali, questionari scritti, composizioni scritte 

di carattere espositivo e argomentativo. 

 

 

Prof. Carlo PANIZZON 
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CLASSE 3^ SEZIONE F 

 

 
DISCIPLINA SCIENZE 

 

 
DOCENTE Prof. Stefania Mucibello 

 

 
QUADRO ORARIO (n ° 2 ore settimanali nella classe) 



Finalità 
Interpretare la contemporaneità alla luce di una solida formazione umanistica e scientifica, che consenta 

di elaborare una visione critica del mondo al di là dei confini geografici, attingendo alla conoscenza storica 
e al patrimonio artistico-culturale antico e moderno. 
Usare in modo consapevole e costruttivo le nuove tecnologie. 

 
Area conoscitiva 

Quadro degli obiettivi di competenza 
 

 

 

Indicatori di 
competenza 

 

 
COMPRENDERE 
Intendere il senso generale 
e capire le informazioni 
specifiche trasmesse 
attraverso linguaggi 
diversificati (discorsi, testi, 
immagini, grafici, tabelle, 
film, conferenze, etc.); 
riconoscerne il contesto e 
coglierne le implicazioni 
problematiche. 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

 
 

 
Comprendere: comprendere e 

decodificare la realtà che ci 

circonda nei suoi molteplici 

aspetti, i diritti dell’individuo e 
della collettività (articolo 32 della 

Costituzione). 

Riconoscere il ruolo della 

tecnologia nella vita quotidiana e 

nell’economia della società. 

Contenuti, percorsi, attività 
 

Chimica organica: gli idrocarburi 

Proprietà generali dei composti organici Le formule e l’isomeria 

Gli idrocarburi e la loro classificazione 

 
Composti organici diversi dagli idrocarburi 

Gli alcoli, i fenoli, gli eteri composti carbonilici 
Gli acidi carbossilici e i loro derivati  

Le ammine I polimeri 

 
Le biomolecole 

I pilastri della vita 

I costituenti chimici della cellula: carboidrati 

I lipidi 

Gli amminoacidi e le proteine 
Gli acidi nucleici 



INTERPRETARE 
Formulare giudizi che 
denotino capacità di 
rielaborazione personale, 
attraverso un motivato 
utilizzo degli strumenti 
critici. In particolare, 
esercitare questa 
competenza nella traduzione 
dei testi classici latini e greci 
costituisce una finalità 
educativa precipua del liceo 
classico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CORRELARE 
Individuare connessioni e 
definire relazioni tra testi, 
temi, fenomeni e sistemi 
riconoscendone e 
valorizzandone i legami 
interdisciplinari in una 
prospettiva sincronica e 
diacronica. 

 
 

 
Interpretare: Collocare le scoperte 

scientifiche nella loro dimensione 

storica. Utilizzare classificazioni, 

generalizzazioni e/o schemi logici 

per riconoscere il modello di 
riferimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Correlare: cogliere nessi e legami 
tra gli argomenti trattati e i temi 

di carattere scientifico e 
tecnologico della società attuale. 

 
LE VIE METABOLICHE E LA CATALISIENZIMATICA 

Le principali vie metaboliche 

 
I processi di degradazione del glucosio 

Il ciclo di Krebs e la fosforilazione ossidativa La fotosintesi 

clorofilliana 

La gluconeogenesi e il metabolismo del 

glicogeno Il metabolismo dei lipidi 

Il metabolismo degli amminoacidi 
 

 
le biotecnologie 

Le colture cellulari 

Metodi per la separazione delle proteine Determinare la 

struttura delle proteine. 

Studiare i geni 



Finalità 
Conoscere, comprendere e rispettare le prospettive e le visioni diverse di altre persone. Saper 
ascoltare l’altro in quanto portatore di diversa identità culturale e religiosa, per imparare a 
confrontarsi con tutti nell’esperienza quotidiana e a rispondere con l’uso di linguaggi universali 
verbali e non verbali (logico-matematico, artistico, corporeo, sperimentale…) alle sfide della 
globalizzazione e di una comunità nazionale multietnica e multiculturale 

 
Area relazionale 

 Biennio 
Prevale un approccio di tipo 
fenomenologico basato su 
osservazione - descrizione e si 
introduce il metodo sperimentale 
con particolare attenzione all’uso 
delle unità di misura e ai criteri di 
raccolta e di registrazione dei dati 

 
 

Triennio 

Si consolidano e si pongono in 
relazione i contenuti disciplinari 
introducendo concetti, modelli e 
formalismo della disciplina 

 

 

 

Indicatori di competenza 
 
 

DIALOGARE 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

DIALOGARE 

Contenuti, percorsi, attività 

Chimica organica: gli idrocarburi 

Proprietà generali dei composti organici Le formule e l’isomeria 



Assumere un atteggiamento 
dialettico nell’apprendimento: 
saper ascoltare, interrogare e 
interagire. Riconoscere nel 
dialogo un modo privilegiato 
per acquisire una visione 
democratica e plurale della vita 
e della convivenza tra gli 
uomini, una opportunità di 
conoscenza di sé e di confronto 
con l’altro, una finestra su 
emozioni, linguaggi e culture 
differenti. 

 
CONDIVIDERE 
Mettere in comune conoscenze, 
esperienze, risorse e materiali 
per arricchirle attraverso lo 
scambio con l’altro e il 
confronto con differenti metodi 
di lavoro. 

COLLABORARE 
Sviluppare un’attitudine 
cooperativa nella vita di classe e 
nella società, che valorizzi il 
momento del confronto e del 
fare comune, in una prospettiva 
solidale e non sterilmente 
competitiva. 

 
Biennio 
Confrontarsi e scambiare 
opinioni sulle problematiche 
inerenti a questioni 
scientifiche locali o globali. 
Collaborare al 
raggiungimento di un clima 
sereno tra alunni e docenti, 
considerandosi parte 
integrante dell’ambiente. 

 
 
 

Triennio 

Essere in grado di esprimere il 
proprio pensiero in modo 
efficace e rispettando gli altri. 

Imparare a dominare 
l’emotività nei rapporti 
interpersonali, attraverso la 
consapevolezza del valore 
aggiunto della diversità nel 
gruppo classe. 

Gli idrocarburi e la loro classificazione 

 
Composti organici diversi dagli idrocarburi 

Gli alcoli, i fenoli, gli eteri I composti 

carbonilici Gli acidi carbossilici e i loro derivati 

Le ammine I polimeri 

 
Le biomolecole 

I pilastri della vita 

I costituenti chimici della cellula I 

carboidrati I lipidi 

Gli amminoacidi e le proteine Gli acidi nucleici 

 
LE VIE METABOLICHE E LA CATALISIENZIMATICA 

Le principali vie metaboliche 

 
I processi di degradazione del glucosio 

Il ciclo di Krebs e la fosforilazione ossidativa La fotosintesi clorofilliana 

La gluconeogenesi e il metabolismo del glicogeno 

Il metabolismo dei lipidi 
Il metabolismo degli amminoacidi 

 

 
le biotecnologie 

Le colture cellulari 
Metodi per la separazione delle proteine Determinare la struttura delle proteine 

Studiare i geni 



 



 

 
 
 
 
 

 

Indicatori di competenza Descrittori di competenza di ambito 
disciplinare 

Contenuti, percorsi, attività 

Chimica organica: gli idrocarburi 

Proprietà generali dei composti organici Le formule e l’isomeria 

Gli idrocarburi e la loro classificazione 

 
Composti organici diversi dagli idrocarburi 

Gli alcoli, i fenoli, gli eteri, i composti 
carbonilici Gli acidi carbossilici e i loro derivati 
Le ammine I polimeri 

 
Le biomolecole 

I pilastri della vita 

I costituenti chimici della cellula 

 
I carboidrati I lipidi 

Gli amminoacidi e le proteine Gli acidi nucleici 

ESPORRE 
Comunicare i contenuti 
dell’apprendimento attraverso l’uso 
appropriato della linguae dei 
linguaggi specifici delle discipline. 
Esprimersi in modo adeguato ai 
diversi contesti comunicativi, anche 
utilizzando le tecnologie informatiche. 

 
 

 
Biennio 

Produrre in forma orale o scritta o 
multimediale relazioni documentate 

rigorose e sintetiche. 

Argomentare  conoscenze con 

linguaggio semplice e formalmente 

corretto adeguato al 
contesto. 

Finalità 
Comunicare e sostenere le proprie idee di fronte a un pubblico diversificato, anche in lingua 
straniera, attraverso interazioni a tutto campo, pertinenti ed efficaci. Confrontarsi con posizioni 
diverse sia in contesti formali che informali. 
Individuare ambiti di interessi e inclinazioni, sviluppati e approfonditi attraverso le forme 
espressive più congeniali. 

 
Area della comunicazione 



 
ARGOMENTARE 

 

razionalmente una tesi, 
in forma orale o scritta, 
attraverso rigorose 
inferenze logiche e 
attingendo a fatti ed 
esperienze accertati. 

Confutare le opinioni 
contrarie mostrandone 
l’incoerenza e/o la non 
congruenza con fatti e 
esperienze accertati. Nel 
dibattito sostenere una 
tesi controversa 
attraverso un confronto 
dialettico condotto 
secondo regole stabilite. 

DIMOSTRARE 
Dedurre in modo valido 
e rigoroso, da premesse 
vere o accolte come tali, 
delle conseguenze 
incontrovertibili. 

 
 
 
 
 

 
Triennio 

Produrre in forma orale o 
scritta o multimediale 
relazioni documentate 
rigorose e sintetiche. 

 

Utilizzare dati raccolti 
attraverso l’osservazione 
diretta dei fenomeni 
naturali e/o la 

consultazione dei testi e 
manuali o media, per 
sostenere una tesi 

LE VIE METABOLICHE E LA CATALISIENZIMATICA 

Le principali vie metaboliche 

 
I processi di degradazione del glucosio 

Il ciclo di Krebs e la fosforilazione ossidativa La fotosintesi clorofilliana 

La gluconeogenesi e il metabolismo del glicogeno 

Il metabolismo dei lipidi 

Il metabolismo degli amminoacidi 
 

 
le biotecnologie 

Le colture cellulari 

Metodi per la separazione delle proteine Determinare la struttura delle proteine .Studiare i 

geni 



 

 
 

 

Indicatori di competenza 
 
 

 
RISOLVERE 
Formulare quesiti costruttivi, 
individuando, nei diversi e 
interrelati ambiti disciplinari, lo 
spazio e il valore culturale di 
nuovi fondati problemi. 
Elaborare ipotesi e strategie 
risolutive, applicandole alla 
specificità dei problemie dei loro 
contesti di riferimento. 

Descrittori di competenza di 
ambito disciplinare 

 
 

 
Biennio 

Saper porre il problemae scegliere 

conoscenze e strumenti necessari 
alla sua soluzione, applicando 

formule, teorie e leggi apprese 

Contenuti, percorsi, attività 
 
 

 
chimica organica: gli idrocarburi 

 
Riconoscere la varietà e la complessità delle molecole organiche 

collegandole alle caratteristiche dell’atomo di carbonio Collegare la 

natura dei composti organici alle applicazioni nei vari settori della 

produzione 

 
 

Composti organici diversi dagli idrocarburi 

Riconoscere la varietà e la complessità delle molecole organiche 

collegandole alle caratteristiche del gruppo funzionale Collegare la 

natura dei composi organici alle applicazioni 

Finalità 
Costruire il proprio futuro e agire in funzione del bene comune e dello sviluppo sostenibile del 
pianeta. Esercitare una cittadinanza attiva, critica e costruttiva, responsabile, solidale e 
partecipata, grazie a scelte etiche e civili sostenute con impegno in tutte le forme della vita 
democratica. La cittadinanza attiva pone infatti i suoi pilastri nella convivenza civile e nel 
riconoscimento dei diritti individuali e sociali. 

Area dell’agire 



 
PROGETTARE 
Trasformare le idee in azioni 
attraverso la creatività, 
l’innovazione, la valutazione e 
l’assunzione del rischio. Pianificare 
e gestire progetti. 

 
 

COSTRUIRE 
Impiegare le cognizioni culturali e 
gli strumenti critici acquisiti per 
elaborare testi, sistemi, modelli 
interpretativi che permettano di 
autodeterminarsi e di agire 
responsabilmente nella realtà 
circostante. 

 

 
Triennio 

Realizzare personali percorsi di 

studio e azione, utilizzando gli 
strumenti critici e le cognizioni 

culturali acquisite per elaborare 

testi, sistemi, modelli 
interpretativi della realtà 

circostante, della società e delle 
molteplici espressioni del suo 

patrimonio culturale. 

nei vari settori della produzione Acquisire una consapevolezza 

critica delle problematiche inerenti allo smaltimento dei rifiuti e 

all’impatto ambientale dell’uso prodotti organici naturali o 

artificiali 

Le biomolecole 

Riconoscere la varietà e la complessità delle molecole organiche 

collegandole alle caratteristiche del gruppo funzionale 

Riconoscere la varietà e la complessità delle biomolecole 

collegandole alla funzione negli organismi Individuare le 

principali fonti di biomolecole fra gli alimenti 

Le vie metaboliche e la catalisi enzimatica 
 

Riconoscere l’importanza delle biomolecole dal punto di vista 

energetico e dell’organizzazione dei processi energetici negli 

organismi Utilizzare modelli per spiegare la funzione delle 

biomolecole Riconoscere fenomeni legati alla chimica delle 

biomolecole nella vita quotidiana. 

Le principali vie metaboliche 

Analizzare e descrivere le principali vie 

metaboliche Riconoscere la funzione delle vie metaboliche negli 

organismi collegandola 



all’importanza di un’alimentazione corretta Riconoscere 

l’importanza e la complessità dell’organizzazione e 

dell’integrazione dei processi energetici negli organismi 

 
Le biotecnologie 

 
Descrivere le tecniche operative per la realizzazione di 

colture cellulari Descrivere i principi su cui si basano le 

comuni tecniche utilizzate per separare le biomolecole: 

conoscere il funzionamento e i limiti degli strumenti 

Descrivere le basi teoriche e i limiti delle tecniche di 

cristallografia a raggi X e spettroscopia NMR Descrivere le 

procedure utilizzate per lo studio dei geni, per isolare o 

trasferire DNA. 



Competenza n. 6 
Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 

delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente. 

 
EDUCAZIONE CIVICA 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Nucleo concettuale: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Scienze 3 ore nel pentamestre 
 

 

Nuclei COMPETENZE OBIETTIVI di 
apprendimento 

TEMI, ATTIVITÀ, PERCORSI 
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 N. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio 

territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti 
delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 

Analizzare le varie 
situazioni di rischio 
nel proprio 
territorio ( rischio 
sismico, 
idrogeologico, ecc.) 
attraverso 
l’osservazione e 
l’analisi di dati 
forniti da soggetti 
istituzionali. 
Adottare 
comportamenti 
corretti e solidali in 
situazioni di 
emergenza in 
collaborazione con 
la Protezione civile 

6.1 Rischio sismico in Italia: analisi e prospettive 
per una prevenzione efficace in un Paese fragile 

 

Ricerca sulla Vulnerabilità sismica, cos’è e 
come si effettuano le verifiche, valutazione 
sulla sicurezza sismica, certificazione e 
relazione sismica. 



  e con altri soggetti 
istituzionali del 
territorio. 

 



Metodologie e strategie didattiche 
 

Lavoro autonomo e tutoring 

Didattica laboratoriale 

Lezione interattiva 
Lezioni frontali 

Interrogazioni orali 

Lavoro di gruppo ( cooperative learning) 

Discussioni organizzate (Organized discussions) 

Confronti su problemi di attualità (Currentevents discussions) 

Apprendimento in gruppo fondato su progetti (Projects-based learning) 

Lavori di ricerca 
Incontri con esperti 

Esperienze di laboratorio 

Visite guidate 

 
 
 

 
Materiali e strumenti didattici 

 

Libri di testo in adozione 

e-book-, cd-rom 
Libri integrativi 

Fotocopie fornite dai docenti 

Sussidi audiovisivi 
Materiali elaborati dagli insegnanti forniti in dispensa su carta e/o file 

Materiali e risorse online e offline da internet 
Materiali e strumenti di laboratorio 
Altro (specificare) 



 
STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 

 

Agenda del Registro elettronico 

Didattica del RE 

Google Suite For Education 

 

MATERIALI PER LO STUDIO PROPOSTI 

Libro di testo 

Schede riassuntive 

Materiali prodotti dall’insegnante 

Visione di filmati 

Materiali audiovisivi/multimediali 

Materiali reperiti online 

 

 

 

 

 

 

 Formulazione di prove funzionali allo sviluppo delle competenze 

 
Elementi per la valutazione formativa saranno sistematicamente rilevati mediante: 

- quesiti proposti durante lo svolgimento delle singole unita` didattiche; 

- correzione in classe e/ a distanza di esercizi, problemi, questionari assegnati per lo studio individuale. Verranno, con le suddette modalità, 

raccolti dati per il recupero immediato di incertezze e difficoltà` relative a specifiche conoscenze e abilità . Al termine di ogni unità didattica, o 

di un gruppo di unità omogenee, saranno raccolti i dati per la valutazione sommativa, secondo le seguenti modalità: verifiche scritte, verifiche 

orali. 

Le date delle verifiche scritte saranno definite in accordo con gli studenti e con i colleghi di altre discipline, per evitare eccessivi sovraccarichi 

di lavoro. 



Le verifiche saranno minimo due nel trimestre, minimo tre nel pentamestre. 
 

 
L’insegnante 

Stefania Mucibello 
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